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GIULIA CANTARUTTI 
  

“Edita inedita” muratoriani in Germania 

La costellazione Goetten-Rathlef-Strodtmann 
    

 
    
 

as Jetztlebende Gelehrte Europa, Oder 

Nachrichten Von Den vornehmsten Lebens-
Umständen und Schriften Jetztlebender 

Europäischer Gelehrten, gesammlet und heraus gegeben 
von Gabriel Wilhelm Goetten, ovvero L’Europa erudita 

vivente, ossia notizie delle principali circostanze della 

vita e scritti degli eruditi europei viventi raccolte e pubblicate 
da Gabriel Wilhelm Goetten: è questo il lunghissimo 

titolo di un’opera di consultazione uscita in tre parti 
(Theile) fra il 1735 e il 1740 a Braunschweig e a Celle, 

non meno nota agli specialisti di quanto non sia nella 
generazione successiva il “Meusel”, il Lexikon der vom 

Jahr 1750 bis 1800 verstorbenen Teutschen Schriftsteller1 
di Johann Georg Meusel. Mentre Das jetztlebende 

Gelehrte Europa è un titolo familiare a chi frequenti 
un’epoca in cui la Germania litterata non è quella delle 

belles lettres, solo a pochissimi è presente oggi il nome 
di Gabriel Wilhelm Götten (1708-1781). Questo è insito nel 

carattere collettivo più che individuale del fortunatissimo 
modello di bio-bibliografia di cui Götten è inventore per il 

Settecento tedesco. A Götten subentra prima il suo 

quasi coetaneo Ernst Ludwig Rathlef (1709-1768), poi 
Johann Christoph Strodtmann (1717-1756). A quest’ultimo 

 
1 Leipzig, bey G. Fleischer dem jüngern, 1802-1816, 16 voll. 

Come prima fonte di informazione bio-bibliografica si veda sia 

per Götten che per Rathlef e Strodtmann la Allgemeine deutsche 

Biographie (https://www.deutsche-biographie.de/index.html) che offre 

ulteriori rimandi bibliografici. 

https://www.deutsche-biographie.de/index.html
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si devono la continuazione nel 1745-1746 della Geschichte 

jetztlebender Gelehrten, che a sua volta è la continuazione 
del Gelehrtes Europa di Götten, e i Beyträge zur Historie 

der Gelahrtheit (1748-1750) in cinque Theile. Tutte e tre 
le imprese confluiscono in Das Neue Gelehrte Europa, in 

otto parti, pubblicato fra il 1752 e il 1756 presso 
l’editore Johann Christoph Meißner di Wolfenbüttel. Il 

frontespizio di Das Neue Gelehrte Europa specifica 
chiaramente questa genealogia (Fig. 1) – con un esito 

che fa tornare alla mente la famosa battuta secondo cui 
le opere tedesche non occorre leggerle perché il titolo 

fornisce già il loro riassunto: 
 

La nuova Europa erudita, quale continuazione delle tre 

opere  che sono finora venute alla luce sotto i titoli Europa 
erudita, Storia degli eruditi e Contributi alla storia 

dell’erudizione1.  

 
Non seguiremo il ‘dopo Strodtmann’, tenendo 

invece come terminus ad quem l’annuncio della morte 
di Muratori nel volume quinto di Das Neue Gelehrte 

Europa. L’annuncio è tipologicamente diverso da quello 
dei due testi che stanno al centro del presente 

contributo. Si tratta infatti della esatta riproposizione 
della notizia che i lettori di una rivista amburghese, 

“Freye Urtheile und Nachrichten zum Aufnehmen der 
Wissenschaften und Historie überhaupt”, avevano letto 

in data 10 marzo 1750 sotto il titolo Modena: 
 

Il 23 gennaio l’abate Lodovico Antonio Muratori, 

bibliotecario ducale, che con i suoi scritti si è 
acquistato fama immortale nel mondo erudito, è 

venuto a mancare all’età di 77 anni, 3 mesi e 2 giorni. 

 
1 Das Neue Gelehrte Europa, als eine Fortsetzung der dreyen 

Werke, die bisher unter den Aufschriften, Gelehrtes Europa, 
Geschichte der Gelehrten, und Beyträge zur Historie der 

Gelahrtheit, ans Licht gestellet worden. 
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Già da diversi mesi stava assai poco bene ed era quasi 

privo della vista, tuttavia fino alla fine della sua vita 
non tralasciò di dettare ad altri cose d’erudizione. Lui 

stesso  ha  preconizzato  qualche  tempo prima  che   
 

 

 
 

             Fig. 1 
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sarebbe morto poco dopo che il Duca si fosse 

reinsediato nei suoi stati. Oltre che gli studiosi, anche 
i poveri hanno perduto molto con lui, in quanto egli 

non solo aveva scritto a pro loro un bel trattato della 
carità cristiana ma ha fondato in questa città [Modena] 

la cosiddetta Compagnia della Carità e ha devoluto ad 
essa tutti i proventi dei suoi benefici ecclesiastici come 
pure una gran parte di quello che aveva guadagnato 

scrivendo libri21. 

 
Das Neue Gelehrte Europa si limita a indicare la 

fonte (“S. Freye Urth. No. 20 von 1750”) e ad aggiungere 
una frase iniziale, “A questa storia [della vita di Muratori] 

sono stati già comunicati supplementi nella IV parte dei 
Beyträge zur Historie der Gelahrtheit, worinnen die 

Geschichte der Gelehrten unserer Zeiten beschrieben 
werden, p. 216 e s.”, a ripresa del titolo Zur Geschichte 

des Herrn Ludwig Anton Muratori, im III. Bande des 
itztlebenden [sic] Gelehrten Europa. 

La fama di Muratori riverberava dunque anche in 

una rivista non specialistica della lontana Amburgo: e 

 
2 “Freye Urtheile und Nachrichten zum Aufnehmen der Wissenschaften 

und Historie überhaupt”, XX Stück, 1750, pp. 158-159: “Am 23. 

Januar ist der Herr Abt Ludwig Anton Muratori, herzoglicher 

Bibliothecarius, welcher sich durch seine Schriften bey der gelehrten 

Welt einen unsterblichen Ruhm erworben hat, in einem Alter von 77 

Jahren, 3 Monaten und 2 Tagen, mit Tode abgegangen. Er lag schon 

seit etlichen Monaten sehr unpäßlich und seines Gesichts fast beraubt 

darnieder, unterließ aber dennoch nicht, gelehrte Sachen bis an sein 

Lebens-Ende andern in die Feder zu diktiren. Er hat vor einiger Zeit 

selbst zuvor gesaget, daß er bald nach Wiedereinsetzung des Herzogs 

in seine Staaten sterben würde. Ausser den Gelehrten haben auch die 

Armen viel an ihm verloren, indem er nicht nur ihnen zum Besten 

einen schönen Tractat von der Christlichen Mildthätigkeit geschrieben, 

sondern auch in hiesiger Stadt die sogenannte Compagnia della Carità 

errichtet, und selbiger alle die Einkünfte, die er von Geistlichen 

Beneficiis genossen, nicht weniger einen großen Theil von dem, was 

er sich durch sein Bücherschreiben erworben, zugewendet hat”. 

Identico in J.C. STRODTMANN, Des Neuen Gelehrten Europa, Fünfter 

Theil, Wolfenbüttel, Meißner, 1754, pp. 251-252. 
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Strodtmann, che, originario della Prussia orientale, viveva 

nel nord-ovest della Germania, ingloba subito la notizia. 
Procede in coerenza con il ripetuto invito ai suoi eruditi 

lettori a contribuire con le loro osservazioni e integrazioni 
alla completezza dello strumento offerto. È significativo 

che i due testi qui presentati come un dittico di singolare quanto 
dimenticata importanza – l’uno del 1737, l’altro del 1749 – 

appaiano in volumi che, diversamente da Das Neue Gelehrte 
Europa, non hanno il nome del curatore sul frontespizio. 

Nelle storie della letteratura tedesca moderna gli 
autori dei due contributi, Rathlef e Strodtmann, sono 

esclusi quanto Götten. Per quest’ultimo, che progetta 
l’impresa con grandissima consapevolezza, la migliore 

fonte è fornita da Strodtmann nella settima parte del 
Neues Gelehrtes Europa3

1. I loro profili sono tipici della 

Germania settecentesca, dove la maggior parte degli 

appartenenti al ceto degli eruditi (Gelehrte) riceve la prima 
educazione alla Bibbia e ai testi classici nella biblioteca 

paterna, immancabile nelle canoniche protestanti. Figlio di 
un Prediger, Götten studia teologia nelle Università di 

Halle e in seguito di Helmstedt dove diventa Pastor a 
ventiquattro anni, seguendo la tradizione familiare. Fra 

i suoi maestri spiccano due giganti nella storia della 
teologia: Johann Lorenz von Mosheim (1694-1755), di 

Lubecca, che nel 1747 passa all’Università di Göttingen, 
la più famosa d’Europa, e Johann David Michaelis 

(1717-1791), di Halle, che precede Mosheim di un anno 
nel trasferimento nella celeberrima Georgia Augusta 

come professore di lingue orientali e successore di 
Johann Matthias Gesner, filologo classico e direttore 

della biblioteca universitaria. 

 
3 Des Neuen Gelehrten Europas Siebenter Theil, herausgegeben von J.C. 

Strodtmann, Wolfenbüttel, bey J.C. Meißner, 1755, Geschichte des Herrn 

Gabriel Wilhelm Göttens, der heiligen Schrift Doctors, Sr. Königlichen 

Majestät von Großbritannien Consistorialsrath, Hofpredigers und Super-

intendens der Inspection Neustadt Hannover, pp. 619-637. 
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L’opera più importante di Götten, Das jetztlebende 

gelehrte Europa, calco tedesco del latino Europa 
erudita, è preceduta da un exposé datato 30 gennaio 

1734 in cui l’autore illustra il suo intento di pubblicare 
notizie della vita e degli scritti di tutti gli studiosi viventi 

(Eröffnung Seines Vorhabens, Nachrichten von den Leben 
und Schriften Aller Jetzt-lebenden Gelehrten heraus zu 

geben) (Fig. 2) invitando i dotti a contribuirvi41, forte di 
quanto scrive Bayle: “Les Allemanns ont bien ete 

autrement Soigneux des Savans de leur Nation &c.” – e 
dell’appoggio metodologico al Gelehrtes Lexikon di Jöcher, 

che peraltro non contemplava eruditi ancora viventi, “die 
jetztlebenden Gelehrten”. 

La “novità” e “utilità” dell’impresa la corazzano agli 
occhi di Götten contro i pericoli che subito gli vengono fatti 

presenti dagli eruditi e mecenati cui aveva esposto i suoi 

intenti e suscitano attenzione anche al di fuori della 
Germania. La rivista “Bibliothèque Germanique”, che 

usciva ad Amsterdam, diretta all’epoca da Isaac de 
Beausobre, annuncia il primo volume di “Das ietzt 

lebende gelehrte Europa, &c., C’est-à-dire, Mémoires 
sur la vie & les Ecrits des Savans de l’Europe, qui sont 

actuellement en vie, soigneusement rassemblez par Mr.  

 
4 Anche con correzioni di dati errati che riguardano la propria persona o 

altri studiosi, con “ricordi, proposte e scoperte”: G.W. GOETTENS, Eröffnung 

Seines Vorhabens, Nachrichten Von Den Leben und Schriften Aller Jetzt-

lebenden Gelehrten heraus zu geben: Wodurch die Gelehrten zum 

gütigen Beytrage zu diesem Werke eingeladen werden. Hildesheim, 

1734, gedruckt durch J.H. Matthäi, E.E. Raths privil. Buchdrucker. Götten 

stila un lungo elenco di mecenati cui inviare il materiale franco di spese 

postali (p. 14). A Lipsia il riferimento è “il celebre Prof. Gottsched” (pp. 

14-15), all’epoca massima autorità nell’ambito della poetica e retorica. 

Si veda la lettera a Gottsched del 6 febbraio 1735, in J.C. GOTTSCHED, 

Briefwechsel, a cura di D. Döring, R. Otto e M. Schlott, in collab. con 

F. Menzel, vol. 3, Berlin, De Gruyter 2009, pp. 303-306. 
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Fig. 2 
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Gabriel Guillaume Götten, Pasteur à Hildesheim Brunsw. 

1735. 8.” ed esprime un rappresentativo giudizio di 
valore su questo genere di opere: “La vie des Gens de 

Lettres, & l’Histoire de leurs Productions est une partie 
de la Littérature fort intéressante. Elle paroît être du 

goût de ce Siècle, & les Livres qui roulent là dessus ont 
été, généralement parlant, bien reçus jusqu’à présent”5

1. 

L’obiezione della “Bibliothèque Germanique”, prescindendo 
dall’inevitabile rischio, per chi non fosse disposto ai 

panegirici, di urtare la suscettibilità dei Savans, è che questi 
“Mémoires” – si noti il termine – “n’embrasseront que la Vie 

& les Ecrits de ces savans juqu’au tems présent; de sorte 
qu’il faudra y revenir un jour, & donner des Supplémens, ou 

il y aura peut-être bien des Corrections à faire”6
2. 

Per “Supplémens” e “Corrections” lo strumento 

deputato erano gli amatissimi Zusätze: supplementi, 

integrazioni, correzioni, a volte sotto il titolo di addenda o 
epimetra, servivano nei campi più diversi, dall’aggiornamento 

di un manuale scientifico o di una guida per viaggiatori 
all’adattamento di una traduzione per un pubblico 

diverso da quello originario7
3  fino – appunto – alle 

descrizioni bio-bibliografiche. Con Strodtmann si ha un 

perfetto esempio di Zusätze adeguato al carattere dell’opera 
cui essi si riferiscono (nonché, come si è visto, il ricorso 

a una fonte giornalistica per coprire i mesi dal 1749 al 
gennaio 1750, morte di Muratori). 

Il primo piccolo assaggio di Zusätze si ha però già 
alla fine del volume stesso di Das Jetztlebende Gelehrte 

Europa in cui appare, da pagina 91 a pagina 134, l’articolo 

 
5 “Bibliothèque Germanique, ou histoire litteraire de l’Allemagne, de 

la Suisse, et des Pays du Nord”, XXXIV (1736), pp. 96-98: 97. 
6 Ibidem. 
7 Mi permetto di rimandare a Muratoris Della forza della fantasia 

umana in Göttingen – Übersetzung und Kulturtransfer, di G. Cantarutti 

e S. Ruzzenenti, in Deutsch-italienischer Kulturtransfer im 18. Jahrhundert. 

Konstellationen, Medien, Kontexte, a cura di C. Conterno e A. Dröse, 

Bologna, BUP, 2020, pp. 49-80, in particolare al capitoletto Zum 

Anwendungsbereich der Zusätze und Anmerkungen, pp. 68-71. 
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Ludwig Anton Muratori. Si tratta del terzo Theil di Das 

Jetztlebende Gelehrte Europa a partire dal quale Götten 
passa la mano a Rathlef, un correligioso dal profilo in 

sostanza identico al suo: prima Pastor, poi Prediger, 
infine Superintendent, carica all’incirca corrispondente a 

quella di vescovo nella chiesa cattolica. Di questo passaggio 
di consegne danno notizia la voce Rathlef (Ernst Ludwig) nel 

ricordato Lexikon del Meusel, che rimanda all’articolo 
Götten8

1, sia l’Onomasticum literarium del Saxius, letto anche 

fuori dall’area tedesca. “Ernestus Ludovicus Rathlef, Ephorus 
Nienburgensis in Comitatu Hoyensis, Theologus, Historicus & 

Biographus” è contemplato infatti, oltre che per la 
“Dissertatio de Simulacro Nebucadnezeris aureo ad Dan. 

III.1”, come continuatore di Götten: “postea [1740] 
Goettenii vitas eruditorum stilo persecutus est, hac tituli 

formula: Geschichte ietztlebender Gelehrten, als eine 

Fortsetzung des jetztlebenden Gelehrten Europa, Zelle 
1740-1744 8. octo partibus”9

2. 

Nella lunga prefazione non paginata al primo 
Stück [sezione] della terza parte in cui si trova l’articolo 

su Muratori, datata “Celle 2 maggio 1737”, Rathlef si 
rivolge agli “spettabili lettori”, Geehrte Leser, ragguagliandoli 

sulla sua possibilità di continuare il lavoro sebbene le 
pesanti incombenze del suo doppio ufficio, pastorale e 

 
8 J.G. MEUSEL, Lexikon, cit., vol. XI, Leipzig, Fleischer 1811, p. 55. 

Cfr. altresì G.C. HAMBERGER, Das gelehrte Teutschland oder Lexicon 

der jetzt lebenden teutschen Schriftsteller, vol. I, Meier, Lemgo 

1767, p. 338 s. Strodtmann, nei limiti consentiti dai suoi pesanti orari 

di insegnamento, si impegna negli stessi studi dei predecessori. Il frutto 

migliore lo coglie negli studi giuridico-filologici pubblicando nel 1761 un 

Idioticon Osnabrugense correntemente usato ancora da Lichtenberg. 
9 C. SAXIUS, Onomasticum literarium, sive Nomenclator historico-

criticus praestantissimorum omnis aetatis, populi, artiumq. 

formulae scriptorum item monumentorum maxime illustrium, ab 

orbe condito usque ad saeculi, quod vivimus, tempora digestus et 

verisimilibus, quantum fieri potuit, annorum notis accommodatus, 

Pars sexta,Traiecti ad Rhenum, Apud G.T. à Paddenburg, & Filium, 

Abrah. à Paddenburg, B. Wild, & J. Altheer, & Ioh. van Schoonhoven, 

Viduam bibliopolas, 1788, p. 455. 
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didattico, assorbano “quasi tutto il tempo e le energie”. 

In questo contesto ribadisce, ricapitolando, quanto è 
necessario per portare avanti un’opera siffatta: “una 

intensa corrispondenza epistolare, molta consultazione, 
vaste raccolte, indefessa alacrità e costante presenza di 

spirito”. L’aiuto di altri eruditi, ovvero “la bella provvista di 
notizie che mi hanno inviato”, si conferma come essenziale. 

Rathlef, costretto a una rigorosa economia del proprio 
tempo, escogita la strategia di pubblicare non “una parte 

completa tutt’insieme, come in precedenza, ma gradualmente, 
frazionata in quattro Stücke”. In tal modo può anche 

sottrarsi all’assillo di una scadenza fissa e procedere nella 
edizione a seconda di quanto è impegnativo il contenuto, 

riservando poi “al quarto ed ultimo Stück i necessari registri 
e i supplementi (Zusätze) relativi alle parti precedenti”. La 

Prefazione non paginata al volume uscito nel 1740, datata 

“Langenhagen, 15 agosto 1740” e firmata “E.L. Rathlef”, 
spiega in dettaglio che Götten ha cessato il suo lavoro con 

il primo Stück del terzo volume: la vita di Muratori fa parte 
di quelle redatte da Rathlef. Gli Zusätze relativi sono invece 

di Götten. Lo dice chiaramente il titolo: Herrn Göttens 
Zusätze zum ersten Stük (sic) des dritten Theils. Sono la 

realizzazione pratica di quanto era già previsto nell’exposé 
del 1734: “Supplementen”10

1 – in grassetto nell’originale – 

per dare conto delle variazioni che subentreranno e 
provvedere alle rettifiche. Redatti secondo l’ideale della 

brevitas polita con il minimo di parole in proporzione della 
materia, questi Zusätze zum ersten Stük (sic) des dritten 

Theils si trovano alle pp. 842-843. Presentano l’uso del 
grassetto, oltre che nei nomi, in ogni rimando alla pagina 

cui lo Zusatz si riferisce: 
 
Alla pagina 111 si aggiungono S. Pontii Meropii Paulini 

Opera 1706. Contro il libro di Burnet sullo stato dei morti e 

 
10 GOETTENS, Eröffnung seines Vorhabens, cit., p. 10. Si noti che 

Götten pensava anche qui all’aspetto tecnico: l’opportunità di 

lasciare dopo ogni articolo uno spazio per l’aggiunta di scritti futuri. 
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dei resuscitati Muratori ha scritto nel 1737 e ha trattato 

dell’accoglimento dei Giusti in Paradiso ancora prima della 
Resurrezione nel libro De Paradiso regnique coelestis gloria, 

non expectata corporum resurrectione, adversus Th. 
Burneti etc. 382 pagine. Anche: Primo esame del libro 

intitolato dell’eloquentia italiana, 4. 1738, Milano. Ancora: 
Novus thesaurus inscriptionum veterum, tomus I, 1739 
Milano. Inoltre ancora: Antiquitates italicae medii aevi 

post declinationem romani imperii ad annum usque MD. 
Omnia illustrantur et confirmantur ingenti copia diplomatum 

et chartarum veterum, nunc primum ex archivis italis 
depromtarum, additis etiam numis, chronicis, aliisque 
monumentis numquam antea editis. 1739, t. I, cui ne 

dovrebbero seguire altri tre. 
Alla pagina 134: Dei Rerum italicarum scriptores 

uscirono nel 1738 anche i volumi 26 e 27 e con ciò l’opera 
fu conclusa11. 1 

 
Strodtmann procederà su questa falsariga dando vita a 

un testo che può considerarsi la fonte più ignorata fra quelle che, 

in sinergia con il carteggio, permettono di riconoscere il tema 
Muratori in Deutschland come suscettibile di enormi sviluppi. 

Quanto ai cambi di titolo Rathlef dichiara di cambiarlo 
(“Quello che si chiamava fino ad ora Das jetztlebende 

gelehrte Europa si chiama ora Eine Geschichte jetztlebender 

 
11 “Zur Seite 111 kommen noch S. Pontii Meropii Paulini Opera 1706. 

Wider Burnets Buch von Zustande der Todten und Wiederauferstehenden 

hat Herr Muratori 1737 geschrieben und von der Annehmung der 

Gerechten in Paradies noch vor der Auferstehung gehandelt, in dem 

Buche: De Paradiso regnique coelestis gloria, non expectata corporum 

resurrectione, adversus Th. Burneti etc. 382 Seiten. Noch: Primo esame 

del libro intitolato dell’eloquentia italiana, 4. 1738, Meiland. Noch: Novus 

thesaurus inscriptionum veterum tomus I 1739 Meiland. Noch ferner: 

Antiquitates italicae medii aevi post declinationem romani imperii ad 

annum usque MD. Omnia illustrantur et confirmantur ingenti copia 

diplomatum et chartarum veterum, nunc primum ex archivis italis 

depromtarum, additis etiam numis, chronicis, aliisque monumentis 

numquam antea editis. 1739, t. I, darauf noch drei andere folgen sollen”. 

“Zur Seite 134: Von den Rerum italicarum scriptores kam auch der 26 

und 27, 1738 heraus, und ward das Werk damit geschlossen”. 
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Gelehrte”)12
1  per evitare false attribuzioni di paternità a 

Götten, constatando che l’equivoco è ancora corrente negli 
elenchi delle novità librarie. Contestualmente annuncia che 

d’ora in poi “due parti confluiranno in un volume, che non 
sarà troppo smilzo né troppo voluminoso”, stando sempre 

ben attento a sottolineare che la sostanza non cambia: “La 
cosa stessa rimane, cambia solo il nome”. L’assicurazione 

è un segno del successo riscosso da una formula che 
Strodtmann allarga, per dichiarate ragioni pratiche, alle 

vite di eruditi morti da poco e già pronte per la stampa, 
eliminando dal titolo il termine jetztlebend, “vivente”, che 

le avrebbe escluse. Lo spiega nella prefazione non paginata 
al primo Theil dei Beyträge zur Historie der Gelahrtheit 

assieme al ricorso a una fonte nuova, onnipresente dal 
1741, il Bilder-sal di Jacob Brucker: Bilder-sal heutiges 

Tages lebender, und durch Gelahrtheit berühmter 

Schrifftsteller, in welchem derselbigen nach wahren 
Original-malereyen entworfene Bildnisse in schwarzer 

Kunst, in natürlicher Aehnlichkeit vorgestellet, und ihre 
Lebens-umstände, Verdienste um die Wissenschaften, und 

Schrifften aus glaubwürdigen Nachrichten erzählet 
werden, von Jacob Brucker, der königl. Preuß. Societät 

der Wissenschaften Mitglied13
2, und Johann Jacob Haid, 

Malern und Kupferstechern, Augspurg, bey Johann 

Jacob Haid, 1741-1755. I Beyträge non fanno mistero di 
attingervi senza copiarli pedissequamente14

3 . Ampliare un 

testo valido già pubblicato integrandolo con i necessari 

 
12 Beyträge zur Historie der Gelahrtheit worinnen Die Geschichte 

der Gelehrten unserer Zeiten beschrieben werden. Erster Theil. 

Hamburg, bey Carl Samuel Geißler, 1748, prefazione non paginata. 
13 Dalla quinta decade in poi Brucker figura come membro 

dell’Accademia delle scienze di Berlino e dell’Istituto di Bologna (“der 

Akademien der Wissenschaften zu Berlin und Bologna Mitglied”) come 

il suo amico intrinseco Giovanni Lodovico Bianconi che parla di Muratori 

nel 1748 nel suo “Journal des savans d’Italie”. Sottolineare l’appartenenza 

alle accademie aveva carattere programmatico. 
14 Cfr. sempre nella prefazione non paginata (Vorrede. Schreiben an 

die Leser dieser Beyträge zur Historie der Gelehrten). 
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supplementi appare, a decenni di distanza da ideali 

romantici, non solo legittimo, ma lodevolissimo. Del resto la 
ricca bibliografia che conclude nell’Onomasticon del Saxius 

la voce “Ludovicus Antonius Muratorius Duci Mutiniensi 
a Bibliotheca, Historicus, Philologus & Archeologus”15

1, 

segnala gli “Zusätze des Herrn Ludewig Anton Muratori, 
in Beytrage zur Histoire der Gelahrtheit, Part. IV. p. 

216-243”16
2  subito dopo il “Catal[ogus] Bibl[iothecae] 

Bunav[iensis] Tom. I. Vol. II. p. 1459” e subito prima della 

voce su Muratori nei Memorabilia Italorum di Giovanni Lami. 
Un dato statistico conclusivo: l’apertura all’Europa 

che Götten annuncia già nel suo progetto di pubblicazione 
del 1734 viene ritenuta sempre sostanziale, ma un’occhiata 

all’accuratissimo indice geografico del primo Stück della 
terza parte del Jetztlebendes Gelehrtes Europa rivela 

che l’unico italiano accolto è Muratori17
3. Un altro italiano, 

uno solo, “J.B. Passeri, zu Pesaro”, appare mutuato dal 
Bilder-sal nella quarta parte dei Beyträge zur Historie 

der Gelahrtheit (divisa in vite e supplementi alle vite). 
Nel medesimo volume gli Zusätze a Muratori (pp. 216-243) 

sono di gran lunga i più cospicui. Gli altri 21 Zusätze, compresi 
quelli a Montfaucon, sono al massimo di 6-7 pagine. 

Anche questo conferma che il prestigio senza pari di 
Muratori è basato su una conoscenza altrettanto eccezionale 

dei suoi scritti. Strodtmann profonde tesori di erudizione 
nella veste dimessa di un testo funzionale. Res non verba 

potrebbe essere il motto del dittico che ora segue. 
 

Nota. La traduzione conserva il grassetto e il corsivo nei limiti dell’adeguamento 

alle norme editoriali previste per i titoli delle opere e delle riviste. 

Ringrazio Federica Missere per il complesso lavoro redazionale. 

 
15 C. SAXIUS, Onomasticon, cit., Pars quinta, 1785, p. 482. 
16 Ibidem, p. 485, “Nova erudita Europa, Part. V. p. 251-252”. 
17 Di lingua anche italiana, vivente a Roma, maronita, cattolico del Libano 

– “ein Syrer” – è Joseph Simon Assemann, che per Rathlef e gli altri 

luterani dell’epoca non è che il capo degli Orientali, per lo più arabi e siriani, 

al servizio della politica espansionistica perseguita dal soglio papale. 
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Von 
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gesammlet und heraus gegeben 

von 

Gabriel Wilhelm Goetten, 
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___________________________________________

__ 
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___________________________________________

_________ 

Zelle, 

Verlegts Joachim Andreas Deetz, 1737. 
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Lodovico Antonio 
Muratori 

 

 
Bibliotecario del Duca di Modena, Prevosto della Chiesa 
Pomposiana a Modena, membro di alcune accademie 

italiane come pure della Royal Society di Londra. 

 
 

 
 

 

 

ltamente meritevole per la storia 

dell’Italia, questi nacque a Modena il 

21 ottobre del 1672*. Fu subito 

affidato a buoni maestri, i gesuiti del luogo, che lo fecero 

giungere presto a un punto tale da poterli abbandonare 

con profitto e rivolgersi ai docenti dell’Università della 

sua città natale. In essa si dedicò alle lingue e alla 

filosofia. E per questo buon  

 

 
* Johannes Fabricius tratta invero della vita e delle opere di Muratori 

nella sesta parte della Historia bibliothecae Fabricianae, p. 365, ma 

arriva solo al 1724. Anche du Pin ne tratta nella diciannovesima parte 

della Bibliothèque des auteurs ecclésiastiques, p. 335 e seguenti. Le 

sue notizie però non arrivano oltre le prime due parti degli Anecdota. 
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motivo frequentò giurisprudenza e teologia. In tutto 

quello che intraprendeva era straordinariamente solerte 

e in pochi anni superò tutti quelli che si occupavano 

assieme a lui delle stesse scienze. Il suo nome divenne 

ben presto noto. Non aveva ancora 22 anni quando il 

conte Carlo Borromeo lo chiamò a Milano e gli affidò 

la sovraintendenza della famosa, importante e ricca 

Biblioteca Ambrosiana. Qui il nostro alacre Muratori 

raddoppiò la sua lena, ispezionò i manoscritti e i tanti 

libri, e cominciò a mostrare al mondo la sua erudizione 

negli Anecdota. Il mondo erudito si accorse ben presto 

di lui, soprattutto quando aggiunse alla seconda parte 

dei suoi Anecdota uno scritto sulla Corona ferrea a 

Milano e rese in sommo grado sospetto questo gioiello 

dell’Italia. Chi sa in quale conto fosse tenuta tale corona 

e chi conosce le dispute originate da tale scritto, di cui 

mi occuperò più avanti, dovrà riconoscerlo come la 

causa prima del prestigio straordinariamente esteso di 

Muratori. E certamente questo è un solido e degno 

fondamento di tale prestigio e di tale onore! 

A Milano aveva trovato il luogo che proprio 

desiderava, dove veniva anche grandemente onorato 

e amato. E sarebbe stato ben deciso a trascorrere la 

vita in questo luogo. Ma l’amore per la sua città 

natale lo fece andare via.  Il suo signore e  
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duca, Rinaldo primo, lo richiamò a Modena e gli affidò 

la sovraintendenza della sua biblioteca e del suo 

archivio. Anche se con questa nuova incombenza non 

aveva tante occasioni di ampliare le sue scienze 

predilette, tuttavia continuò sempre a occuparsene per 

quanto gli era possibile. Questa solerzia lo mise in tale 

buona luce al duca che questi gli ordinò di insegnare 

morale a suo figlio, il principe maggiore, cosa che fece 

con grande fedeltà. E così fu sempre più gradito al duca, 

che gli affidò anche le incombenze più importanti. 

Per dimostrare ciò voglio richiamarmi a un’unica 

testimonianza, la disputa per la città di Comacchio. La 

Casa d’Este aveva avuto un tempo la piena signoria su 

questo luogo, ma il trono papale glielo aveva tolto e se 

l’era attribuita. E l’imperatore, Giuseppe primo, aveva 

ripreso possesso della piena signoria su Comacchio. Ne 

nacquero grandi dispute e, essendo ritenuto necessario 

da entrambe le parti ricorrere alla penna, il duca di 

Modena incaricò il nostro Muratori di difendere 

l’imperatore e i suoi diritti contro il papa. Assolse a questo 

compito con grande solerzia, andò dritto a fondo della 

cosa e mostrò con grande certezza che gli antichi 

imperatori, che un tempo donarono ai papi terre e   
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città, si erano sempre riservati la massima signoria sulle 

medesime. La cosa non piacque per niente al papa e 

non mancò molto che Muratori fosse dichiarato eretico. 

Egli però si difese da questa accusa nella Piena 

esposizione, che addurremo più avanti elencando i suoi 

scritti su questo argomento. 

Quanto più attirò su di sé l’ira di Roma, tanto più 

crebbe il suo prestigio agli occhi degli eruditi italiani e 

stranieri, del suo duca e dell’imperatore stesso. Questi 

gli fece pervenire una catena d’oro tramite il suo teologo 

e predicatore Sebastiano Paoli*. Le maggiori società 

scientifiche in Italia lo vollero loro membro. La Royal 

Society di Londra lo accolse fra le sue file. E il suo duca 

gli affidò un nuovo compito. 

Doveva scrivere una storia del suo casato. Si sa che 

l’antica storia del casato d’Este è incerta e deformata da 

tante leggende. Doveva farne piazza pulita e separare 

verità e luce, ombre e invenzioni. Dovette perciò, su ordine 

del suo duca, visitare molte città d’Italia. Dovette esaminare 

 

* Si vedano le “Leipziger gelehrte Zeitungen” del 1728, p. 373.  
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tutti i manoscritti che riguardavano questa storia. 

Dovette eliminare gli errori fino ad allora presenti in 

questa storia. Dovette egli stesso comporre la storia e 

mostrare la parentela del casato di Braunschweig e di 

Modena. Prima di pubblicare il suo lavoro, nel 1715, 

scrisse alcune volte a Leibniz e gli palesò i suoi pensieri 

sulla vera discendenza di entrambi i casati. Questi 

approvò il suo proposito e lo spronò a portarlo a termine 

presto. E poiché perfino Sua Maestà reale della Gran 

Bretagna approvò il progetto, si affrettò con il suo 

lavoro e lo dedicò loro. 

Questo è quanto intendo insegnare ora della vita 

di Muratori. Devo però ancora ricordare che alla fine, 

dopo molti anni, è entrato nel clero ed è diventato 

prevosto della chiesa di Pomposa. Forse non si va molto 

lontano dal vero se si ritiene che abbia scelto la 

condizione religiosa per liberarsi completamente del 

sospetto di non essere amico del potere papale. Ora 

vive in pace, assolve ai suoi compiti e dedica il tempo 

rimanente, per quanto glielo permette il suo debole 

corpo, alla redazione dei suoi scritti. 

Ha acquisito meriti prevalentemente nella storia 

d’Italia. Vedeva che in 
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altri paesi venivano raccolti gli scrittori antichi di storia, 

e che solo in Italia non ci si pensava. Pithou, Du 

Chene, Sirmond, Labbe, d’Achery1 avevano raccolto 

gli antichi storici di Francia. Lindenbrog e Leibniz 

avevano provveduto per la Germania. Cambden e 

Tüysden avevano affrontato l’Inghilterra. Per la 

Spagna ci aveva pensato Andreas Schot. Altri si erano 

occupati di altri paesi. Solo per l’Italia non si era mosso 

nessuno. È pur vero che si hanno le più belle notizie 

dell’Italia del tempo in cui Roma ancora fioriva, dei primi 

cinquecento anni dopo Cristo. È vero anche che già nel 

1600 a Francoforte erano usciti in folio gli Italiae 

illustratae scriptores varii, che Graevius2 aveva edito 

un Thesaurus antiquitatum & historiarum Italiae, che 

van der Aa3 aveva intrapreso un’edizione simile sotto 

la guida di Burmann. Solo che tutti costoro si fermavano 

agli storici moderni, vissuti all’incirca negli ultimi due 

secoli. Invece, nessuno era tornato indietro ai tempi bui, 

nessuno aveva lasciato perdere i primi cinque secoli e 

la storia moderna, nessuno si era occupato esclusivamente 

di coloro che avevano trattato della storia d’Italia fra il 

quinto e il quindicesimo secolo. Apostolo Zeno aveva dato 
 

 
1 Pierre Pithou (1539-1596), autore di molte opere giuridiche e 
storiche, ha curato varie edizioni di testi antichi. André Du Chesne 
(1584-1640) è considerato il padre della storia francese. Jacques 
Sirmond (1559-1651) curò tra le altre cose l’edizione critica di vari 
cronisti latini e bizantini medievali. Philippe Labbe (1607-1667) ha 
curato tra l’altro il Corpus scriptorum historiae bizantinae. Luc d’Achery 
(1609-1685) ha curato l’edizione di manoscritti patristici e di storia 
ecclesiastica. Friedrich Lindenbrog (1573-1648) collezionista di codici, 
ha curato un’edizione di Ammiano Marcellino. Andreas Schot (1552-
1629) è autore dell’Hispaniae Bibliotheca. 
2 Johann Georg Graeve (1632-1703) ha pubblicato la raccolta 
Thesaurus antiquitatum Romanarum in 12 volumi. 
3 Pieter van der Aa (1659-1733) è stato uno dei maggiori editori 
europei dell’epoca. 
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qualche speranza, ma fu chiamato alla corte di Vienna. 

Anche Muratori, nelle sue Riflessioni sopra il buon gusto, 

cap. 13 del secondo volume, si augurava che qualcuno 

affrontasse questo lavoro. Alla fine, non trovando 

nessuno, si decise a prendere lui la penna. Solo, quanto 

occorreva per un’impresa siffatta? Tutte le circostanze  

avverse furono però superate. Se a Muratori servivano 

molti manoscritti, egli aveva in Italia e in altri luoghi 

molti amici. Giuseppe Antonio Sassi4, prefetto della 

Biblioteca Ambrosiana, e suo fratello Francesco 

Antonio Sassi, canonico della cattedrale di Milano, e 

molti altri gli procurarono i più bei manoscritti. E anzi 

anche di più. I suoi amici non potevano procurargli 

tutti i manoscritti necessari. Comperare quelli che 

ancora mancavano richiedeva grandi somme. Ci 

voleva molto denaro per procurarsi scritti, carta e 

altre cose necessarie per una impresa così grande. Ma 

anche per questo si trovarono i mezzi. Si riunirono 16 

persone, che presero il nome di Societas Palatina* che 

 
  
4 Giuseppe Antonio Sassi (1672-1751) prefetto della Biblioteca 

Ambrosiana dal 1711. 

 
* Ulteriori notizie di questa società sono reperibili nella “Bibliothèque 

italique”, nello Specimen historiae academiarum eruditarum Italiae di 

Jarck, nel De studiis literariis Mediolanensium antiquis & novis di 

Giuseppe Antonio Sassi, apparso a Milano come Prodromus ad historiam 

literario-typographicam Mediolanensium. Questa società esiste tuttora 

ed è impegnata con altre opere importanti. 
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anticipò tutte le spese necessarie per portare a termine 

questa grande raccolta degli storiografi italiani. E il 

conte Girolamo Colloredo5, reggente di Milano, mise 

a disposizione per la stampa un ampio spazio nel 

castello. Occorreva qualcuno che traducesse alcuni 

manoscritti dall’italiano antico in latino, e questo lo fece 

Orazio Bianchi6. Poiché il lavoro veniva stampato a 

Milano, quindi in assenza di Muratori, dovevano essere 

sul luogo persone attente e capaci di correggere gli 

errori di stampa. E per questo c’erano i due Sassi e 

Orazio Bianchi, un erudito esperto di diritto e buon 

grecista. Anche per l’allestimento del lavoro serviva una 

persona abile. Per questo si mise a disposizione Filippo 

Argelati7 di Bologna. Questi mise in ordine i molti 

manoscritti e li accompagnò con introduzioni e dediche. 

Il  primo  fu   indirizzato   a  sua  Maestà  imperiale 

 

 
5 Girolamo di Colloredo-Waldsee (1674-1726), ministro plenipotenziario e 

governatore del ducato di Milano. 
6 Orazio Bianchi (?-1756), corrispondente di Muratori, faceva parte 

della Società Palatina. 
7 Filippo Argelati (1685-1755) fu tra i fondatori della Società 

Palatina. Curò la pubblicazione della Bibliotheca Scriptorum 

mediolanensium. Alla pagina seguente il refuso del nome è corretto 

negli Errata. 
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che accolse così di buon grado il lavoro da nominare 

Argelati8 proveditore imperiale della biblioteca 

imperiale. 

 

Ora intendo giungere agli scritti di Muratori e di 

questa grande opera. Gli scritti sono: 

 

Anecdota, quae ex Ambrosianae bibliothecae codicibus 

nunc primum eruit, notis ac disquisitionibus 

auget, rel[ata]. Quest’opera consta di alcuni 

volumi in quarto ed è stata stampata in due luoghi 

e in due anni diversi. Dirò pertanto qualcosa di 

ciascuno in particolare. 

Il primo volume è stato stampato a Milano nel 1697. 

Contiene le prime quattro poesie di Paolino da 

Nola, che Muratori correda di note e di 22 dotte 

dissertazioni che illustrano la vita e le opere di 

questo antico vescovo. Nella prima parte delle 

Amenités de la critique uscita a Parigi nel 1717 si 

ricorda che una poesia, che Muratori ha fatto 

stampare sotto il nome di costui, è stata scritta da 

un certo Anton. Si trova notizia di questo primo 

volume nel Du Pin* e negli “Acta eruditorum” in 

latino dal 1698 in poi. 

 
 

8 L’errore “Argolati” è corretto in “Argelati” negli Errata finali. 
* Nel volume citato, p. 335 e s. 
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Il secondo volume è uscito a Milano nel 1698. In esso si 

trovano: 1. La professione di fede di Bacchiario, 

scritta attorno al 390. 2. La storia della città di 

Milano di Giovanni da Cermenate dal 397 al 

1313. 3. Alcune esecrazioni degli errori dei 

manichei. 4. Un discorso di Enea Silvio contro gli 

austriaci. 5. Una formula di emancipazione degli 

schiavi che volevano diventare religiosi. 6. 

Un’esposizione dei corpi dei martiri in Roma ai 

tempi di san Gregorio. 7. Due cronache di re 

italiani. 8. Antichi versi in lode di alcuni padri. 9. 

Un’interpretazione della professione di fede di 

Fortunato, e alcune altre cose. Alla fine si 

conclude con due dissertazioni. La prima tratta dei 

digiuni delle quattro tempora e la seconda della 

corona ferrea, con la quale gli imperatori venivano 

incoronati re di Lombardia. Quest’ultima dissertazione 

in seguito è stata stampata a parte e ha sollevato 

dispute e pertanto voglio parlarne più avanti in un 

luogo a sé. Si veda Du Pin* e gli “Acta 

eruditorum” in latino del 1699. 

Il terzo volume vide la luce solo nel 1713 a Padova. 

Contiene: 1. Il libro 

 
 

* Ibid., p. 336 e s. 
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De oratione di Tertulliano. 2. La composizione 

poetica di Stefanardo da Vimercate sulle liti 

dell’arcivescovo di Milano Ottone Visconti. 3. 

Uno scritto De computo risalente a circa l’anno 

829. 4. Sei lettere e tre discorsi di Ildiberto 

Cenomanense. Tre lettere però, sconosciute a 

Muratori, si trovano già nella nuova edizione delle 

opere di costui. 5. Uno scritto De corpore & 

sanguine Christi di un abate di Cortona, Gezo. 6. 

Discorso di Enea Silvio a Papa Callisto III per 

ottenere il permesso per i Boemi di celebrare 

l’eucarestia sotto le due specie. Ulteriori notizie a 

riguardo sono nei “Mémoires de Trévoux”, febbraio 

1719, e nel sesto volume dei supplementi agli “Acta 

eruditorum” in latino. 

Il quarto volume è uscito nello stesso momento e nello 

stesso luogo del terzo e se ne trovano ulteriori 

notizie nei luoghi dei periodici che ho appena 

indicato. In esso si leggono: 1. Prediche di 

Massimo da Torino. 2. Un antico messale. 3. Lo 

scritto di Manegaldo contro Wolfelmo da 

Colonia. 4. Frammento della storia di Giovanni 

Cermenate. 5. Una storia dei patriarchi di 

Aquileia fino al 1350. 
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Vita di Carlo Maria Maggi, & sue rime raccolte. Cioè Das Leben 

und die Gedichte des Carlo Maria Maggi. Milano 1700 

in cinque volumi in ottavo. 

 

Della perfetta poesia italiana, cioè Von einer volkommenen 

Italiänischen Dicht-Kunst. Modena 1706 in due volumi 

in quarto. Questo libro ha sollevato una guerra rovente 

tra i poeti italiani. Muratori aveva giudicato alcune 

poesie antiche e moderne un po’ più severamente di 

quanto potessero sopportare i loro sostenitori. In 

particolare si risentirono Andrea Marano e Antonio 

Bergamini, due poeti mediocri che cercarono di 

difendersi in un dialogo contro Muratori. Intervennero 

però prendendo le sue parti altri due poeti e respinsero 

facilmente l’attacco. Uno era Nicolò Amenta, che nel 

1715 pubblicò in ottavo la Lettera del Sig. Niccolò 

Amenta, dirizzata al P. Sebastiano Paoli, in difesa del 

Sig. L.A. Muratori, dedicata dal dott. Girolamo Citò. 

L’altro era lo stesso Sebastiano Paoli a cui era stata 

scritta la lettera suddetta. Anche lui nel 1715 pubblicò 

in ottavo una Difesa delle censure del Sig. L.A. Muratori 

contro l’Eufrasio dialogo di due poeti Vicentini. Parte 

prima, distesa in un ragionamento da Sebastiano Paoli. 

Inoltre Vincioli ha difeso il Coppetta, Baruffaldi 

Antonio Tebaldi, 
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tre persone, Casaregi, Canevari e Antonio 

Tomasi, [hanno difeso] il Petrarca, e forse 

anche altri. Infine anche Salvini ha discusso con 

Muratori per una poesia, lite che l’avvocato 

Giacomo Martinenghi ha risolto molto bene 

nella seconda parte del suo lavoro. 

 

Introduzione alle paci private. Modena 1708 in ottavo. 

 

Riflessioni Sopra il buon gusto nelle Scienze e nelle arti 

Sotto nome di Lamindo Pritanio. Gedanken von 

einem guten Geschmak in den Wissenschaften. 

Questo libro di Muratori scritto sotto pseudonimo 

è stato stampato più di una volta. 1. a Venezia, 

1708, in dodicesimo. 2. A Colonia, o piuttosto, 

come scrive Jacopo Facciolati a Johann 

Fabricius, a Napoli nel 1715, in quarto. La prima 

stampa conteneva solo una parte. In questa 

invece Muratori ha aggiunto un’altra parte. Aveva 

fatto stampare nel 1703 a Napoli una lettera per 

la creazione di una repubblica che raccogliesse 

tutti gli eruditi, e Bernardo Trevisan, nobile di 

Venezia, aveva scritto una introduzione a questo 

volume. Entrambi questi scritti sono stati aggiunti 

a questa edizione. La terza è quella veneziana del 

1716 in ottavo e viene recensita nel settimo 
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volume dei supplementi degli “Acta eruditorum”. 

 

Anecdota Graeca, quae ex MSS. codicibus nunc primum eruit, 

Latio donat, notis & disquisitionibus auget, rel. Padova 

1709 in quarto. Ha messo in questi Anecdota certe poesie 

di Gregorio Nazianzeno, contro le quali Johann 

Christophorus Wolf ha redatto Stricturae che si trovano 

nella tredicesima parte del “Bücher-Saal”9, p. 27 ss. 

 

Le rime di Francesco Petrarca, colle considerazioni del Tassoni, 

Muzio e Muratori; cioè die Gedichte des Patrarcha [recte 

Petrarca], mit den Anmerkungen des Tassoni, Muzio und 

Muratori. Modena 1711, in quarto e Venezia 1727 in 

quarto. Comini stampò queste poesie a Padova nel 1722 

in ottavo, aggiungendo una vita di Petrarca, quale 

l’aveva redatta Muratori. Questi fu attaccato per le sue 

osservazioni su Petrarca da Biagio Schiavo nel 1734, in 

una lettera italiana nella quale dapprima per ritorsione 

nei confronti di Muratori mette in luce versi propri e poi 

confuta la sua censura sul Petrarca*. 

 
 
9 “Bücher-Saal, Worinnen So wohl von alten, als neuen dahin 

gehörigen Büchern eine gründliche Nachricht ertheilet wird, Von 

einigen Liebhabern der Welt weißheit”. Erster Theil, Leipzig 1741, 

zu finden bey Gottlieb Clannern, in der Nicolai Strasse, im 

Barthelischen Hause, p. 842. 

 
* Cfr. “Niedersachsische Nachrichten” 1734, p. 564. 
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Quando la corte papale fu in contesa con il casato di 

Modena e con l’impero a causa di Comacchio, e 

per essa dovettero scrivere Fontanini e Zacagni, 

Muratori dovette difendere i diritti di Modena e 

dell’impero. In tale occasione pubblicò i seguenti 

scritti: 

 

Osservazioni sopra una lettera intitolata il dominio 

temporale della sede apostolica sopra la città di 

Comacchio, ovvero Anmerkungen über einen 

Brief, dessen Titel: Das Recht des Pabstes über 

die Stadt Comacchio. Modena 1708 in folio. 

Questo libro è stato tradotto anche in francese e 

stampato in Olanda. 

Supplica alla S. Ces. Maestà di Giuseppe I imperatore 

per le contraversie di Comacchio. Ovvero Bitt-

Schrift an den Kaiser Joseph, wegen der 

Comacchianischen Streitigkeiten. Modena 1710 in 

folio. 

Quistioni Comacchiesi, cioè Comacchianische Fragen. 

Modena 1711. 

Piena esposizione dei Diritti imperiali ed estensi sopra la 

città di Comacchio, cioè Vorstellung von den 

Rechten des Kaisers und des Hauses Este über die 

Stadt Comacchio. Modena 1712 in folio. Si 

leggano su questo scritto gli “Acta eruditorum” in 

latino del novembre 1717. Lo stesso è stato 

tradotto in francese e stampato a Utrecht in 

quarto nel 1713 con il titolo 
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Les droits de l’empire sur l’état ecclesiastique, 

recherchés & pleinement éclaircis à l’occasion de 

la dispute de Comachio. Infine, gli scritti redatti in 

tale contesa da entrambe le parti sono raccolti 

sotto il titolo Raccolta di tutto ciò, ch’è uscito alle 

stampe fino al giorno d’oggi sulla controversia di 

Comacchio. Francoforte 1713, in folio. Si veda in 

questa raccolta, nella quale peraltro mancano 

alcune parti, la seconda parte della Biblioteca 

miscellanea. 

Del governo della peste, e delle maniere di 

guardarsene, trattato diviso in politico, morale & 

ecclesiastico. Ovvero, Von der Pest. Modena 1714 

in ottavo. Si può leggere su questo libro il “Giornale 

de’ letterati d’Italia”, ventesima parte. In essa 

viene definito il miglior libro sulla peste e 

Bartolomeo Corte lo elogia molto nelle Notizie 

istoriche intorno a medici Scrittori Milanesi 

pubblicate a Milano nel 1718, p. 245. 

Lamindi Pritanii De ingeniorum moderatione in religionis 

negotio, cum apologia St. Augustini adversus 

multiplicem censuram Ioannis Phereponi, Parigi 

1714 in quarto, Colonia 1715 in ottavo, Venezia 

1727 in quarto. E quest’ultima edizione è la migliore. 

Pritanio, come ricordo, è il nostro Muratori. 
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Le antichità Estensi ed Italiane. Parte prima, ove si 

tratta dell’origine ed antichità della casa d’Este, 

cioè Von dem Alter und Ursprunge des Hauses 

Este. Modena 1717 in folio. Si vedano su questo 

magnifico libro gli “Acta eruditorum” in latino dell’ottobre 

1719, il “Journal des savans” del marzo 1721, gli “Acta 

eruditorum” in tedesco9, sessantacinquesima parte. 

Nel volume viene mostrato che il casato di 

Braunschweig e Modena hanno origine dal casato 

d’Este, questo da Azzo e questi dai Lombardi10, un 

antico popolo tedesco. Nelle “Leipziger gelehrte 

Zeitungen” del 1719, p. 700, si dice di quest’opera: 

“È colma di erudizione ed elaborata con una 

accurata critica. Perciò è sommamente utile non 

solo per spiegare la casa d’Este, ma anche per 

togliere dalla loro oscurità la storia e le abitudini 

dell’età di mezzo”. Nella seconda parte vengono 

spiegati, per quanto di pertinenza della casa d’Este, 

i Ritus ac mores Italiae a declinatione Romani 

imperii usque ad saeculum XIIII. Una delle lettere 

che Muratori scrisse a Leibniz sull’argomento si 

trova dopo la prefazione del primo volume degli 

Scriptores Brunsvicenses di Leibniz. 

 

 
9 Il titolo completo dei “Deutsche Acta Eruditorum” usciti a Lipsia dal 

1712 al 1739 (20 volumi) è “Deutsche Acta Eruditorum oder Geschichte 

der Gelehrten, welche den gegenwärtigen Zustand der Litteratur in 

Europa begreiffen”. Dal 1740 si chiamano “Zuverlaessige Nachrichten 

von dem gegenwärtigen Zustande, Verändenderung und Wachsthum 

der Wissenschaften” e con questo nuovo titolo appaiono fino al 1757. 
10 I.e. Longobardi. 
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Vita del P. Paolo Segneri, iuniore, della compagnia di 

Gesù, ovvero das Leben des Jesuiten Paul 

Segneri, des iüngern. Modena 1720 in ottavo. 

Esercizi spirituali, esposti secondo il metodo del P. Paolo 

Segneri, iuniore, ovvero Geistliche Uebungen des 

Jesuiten Paul Segneri. Modena 1720 in ottavo. 

De corona ferrea, qua Romanorum imperatores in 

Insubribus coronari solent, commentarius. Lipsia 

1719 in ottavo. Questo scritto, come ho già 

ricordato, si trova alla fine del secondo volume 

degli Anecdota. In esso vengono confutati coloro 

che credono che l’anello di ferro che cinge la 

corona con cui gli imperatori romani venivano 

incoronati re di Lombardia sia un chiodo con cui il 

Salvatore è stato appeso alla croce. Dopo lunghe 

dispute sull’argomento davanti alla Congregazione 

dei riti fu dato incarico a Giusto Fontanini, 

arcivescovo di Ancyra di scrivere contro tale 

opinione, e questi pubblicò nel 1717 una Dissertatio 

de corona ferrea Longobardorum. Questo scritto 

è stato ristampato a Lipsia anche nel 1719 con le 

integrazioni aggiunte dal suo autore. Si richiama 

a Matteo Villani, che nel trentanovesimo capitolo 

del quarto volume della sua storia di Carlo quarto 

scrive che gli fu imposta la sacra corona, fu 

coronato 
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della santa Corona. Muratori scrisse su questo al 

consigliere Menke a Lipsia, difendendo fondatamente e 

senza arroganza alcuna la sua opinione contro 

Fontanini. Burmann ha inserito questa lettera e i due 

scritti di Fontanini e Muratori nella quarta parte del suo 

Thesaurus antiquitatum & historiarum Italiae. In questa 

lettera aveva mostrato che dalla parola Santa non si 

poteva dedurre niente riguardo [all’appartenenza] alla 

croce di Cristo. Dopo alcuni anni Muratori ebbe 

occasione di vedere un manoscritto di Villani, nel quale 

invece di “Santa corona” comparivano le parole “seconda 

corona”. Fece allora stampare questo manoscritto nel 

quattordicesimo volume dei suoi Scriptores rerum 

italicarum, confutò al tempo stesso il [termine] Santa di 

Fontanini e conservò la sua “seconda”. Gli imperatori, 

dice, dai tempi del grande Ottone, venivano incoronati 

tre volte. Prima ad Aquisgrana, come re di Germania, 

poi a Milano o a Monza, con questa seconda corona, 

come re d’Italia. E infine a Roma, come imperatori. Del 

resto, di questo libro di Muratori si può leggere nel 

settimo volume dei supplementi agli “Acta eruditorum” 

in latino del 1719 e nel trentunesimo volume del “Giornale 

de’ letterati d’Italia”. 
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Della carità cristiana, in quanto è amore verso il 

prossimo, ovvero Von der Christlichen Liebe 

gegen den Menschen. Modena, 1724 in quarto. 

Opere varie critiche di Ludovico Castelvetro, inedite, 

con la vita del autore, per Lodovico Antonio 

Muratori. Le opere critiche non pubblicate di 

Ludovico Castelvetro, Lione, o piuttosto Milano 

1727, in quarto. Argelati, fino ad allora 

impegnato con l’edizione degli Scriptores rerum 

italicarum, ha pubblicato questo libro per svago. 

Muratori ha fornito i manoscritti che constano di 

note su Euripide, Virgilio, Terenzio, Platone e altri, 

e redatto la vita di Castelvetro. Si vedano gli 

“Acta eruditorum” in latino del settembre 1729. 

Caroli Sigonii Mutinensis Opera edita & inedita, cum 

notis variorum illustrium virorum & eiusdem vita 

a Muratorio conscripta, Philippus Argelatus, nunc 

primum collegit, Milano 1732 e anni seguenti, in 

6 tomi in folio. Prima Argelati aveva edito uno 

schizzo che si trova anche nella tredicesima parte 

della “Bibliothèque italique”, ampiamente recensito 

nelle “Leipziger gelehrte Zeitungen” del 1733, p. 

612 ss. Del lavoro stesso si parla molto nel “Journal 

des savans” del maggio, giugno e luglio 1736. 

Muratori ha approntato per tale 
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         grande lavoro la vita di Sigonio e le note. 

Nel 1735 pubblicò a Verona una Morale filosofica in 

quarto. 

Nel “Giornale de’ letterati d’Italia”, Tomo IX, p. 454 

trovo inoltre che nelle Antiquitt. Eccles. Tomo IX, 

n. 90 sta scritto: Lud Ant. Muratorii Diss. De more 

intra templa humandi fidelium cadavera. Ancora 

nel 1735 uscì una raccolta organizzata e coordinata 

da lui delle circostanze della vita del famoso 

marchese modenese Giovanni Giuseppe Orsi. 

Per il resto, leggo nelle Historie der Gelahrtheit [Storia 

degli eruditi] di Gundling, p. 1322, che Muratori 

voleva pubblicare le opere di Ambrogio. Viene 

riferito anche nelle “Leipziger gelehrte Zeitungen” 

del 1722, p. 242, la notizia secondo cui avrebbe 

fatto stampare molte dissertazioni nelle quali 

commenta le antichità cristiane e la storia profana 

dell’Italia antica basandosi sui suoi numerosi 

manoscritti, ma non so quanto è stato tradotto in 

opera. 

Giungo infine alla grande opera di Muratori, gli 

Scriptores rerum italicarum, che gli sono costati 

molto sudore, molti anni e molte energie. Molti 

sarebbero avidi di poter avere uno sguardo 

d’insieme sul contenuto di questi 25 volumi in 

folio, che non sono alla portata di tutti. Per questo 

scorrerò un volume dopo l’altro 
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e indicherò gli scritti in essi contenuti. Se 

Muratori li avesse pubblicati singolarmente, li 

avrei nominati uno dopo l’altro. Perché non li 

dovrei descrivere in virtù del fatto che sono usciti 

insieme? Prima uscì un programma, con il titolo: 

Rerum italicarum scriptores, ab anno aerae christianae 

D. ad MD. quorum potissima pars nunc primum in 

lucem prodit, ex Ambrosianae praesertim atque 

Estensis bibliothecae codicibus, Ludovicus 

Antonius Muratorius, Serenissimi Ducis Mutinae 

bibliothecae praefectus, collegit, ordinavit & 

praefationibus auxit. Nonnullos ipse, alios vero 

Mediolanenses Palatini Socii ad Mss. codicum 

fidem exactos summoque labore ac diligentia 

castigatos, variis lectionibus & notis tam editis 

eruditorum veterum, quam novis auxere. Additis 

ad plenius operis & universae Italiae ornamentum, 

novis tabulis geographicis & variis Longobardorum 

regum, imperatorum, aliorumque principum 

diplomatibus, quae ab ipsis autographis describere 

licuit, vel nunc primum vulgatis, vel emendatis, 

nec non antiquo characterum specimine & figuris 

aeneis. Cum Indice locupletissimo. Milano 1723 in 

quarto. Questo è il lungo titolo del prospetto di cui 

si possono avere ulteriori notizie nel diciannovesimo 

volume della “Bibliothèque ancienne & moderne”. 
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Poi uscì a Milano una parte dopo l’altra, di cui 

Argelati prima dava sempre notizia con una 

lettera in latino. Nella successione delle parti 

stesse è nato qualche disordine giacché sia alla 

prima che alla seconda si è aggiunta dopo un’altra 

parte a costituire due volumi a sé. Voglio 

mantenere entrambe le sezioni in modo da venire 

inteso da tutti. 

 

Il primo volume, e prima parte dell’opera, è uscito nel 

1723. Si vedano i “Nova litteraria” del 1723, il 

“Giornale de’ letterati d’Italia”, trentacinquesima 

parte, gli “Acta eruditorum” in latino del gennaio 

1724, il “Journal des savans” dell’aprile 1726. In 

questo volume si trovano: 

1. Historia miscella incerti auctoris, complectens Eutropii 

Historiam Romanam, quam Paulus, diaconus, a 

Valentiniano ad Iustinianum deduxit & Landulphus, 

Sagax, continuavit ad a. DCCVI. 

2. Iordanis Historia de Gothorum origine & rebus gestis. 

3. Idem De regnorum & temporum successione. 

4. Procopii Historiarum sui temporis de bello gothico 

libri III. 

5. Hugonis Grotii Explicatio nominum & verborum 

Gothicorum. 
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6. Excerpta ex Agathiae historia, ad Gothos pertinentia. 

7. Pauli Warnefridi vulgo Pauli Diaconi De gestis 

Longobardorum libri VI. 

 

Il secondo volume, o la seconda parte della prima parte 

di tutto il lavoro non seguì subito, ma uscì solo nel 

1725, dopo che erano stati stampati altri tre volumi 

e trovati alcuni scritti che facevano parte del primo 

volume. Si vedano gli “Acta eruditorum” in latino 

dell’ottobre 1725, il trentasettesimo volume del 

“Giornale de’ letterati d’Italia”, la prima e la seconda 

parte della “Bibliothèque italique”. In questo volume 

appaiono: 

1. Leges Longobardicae. 

2. Fragmentum Longobardicae historiae, Paulo Diacono 

tributum. 

3. Opusculum de fundatione celeberrimi monasterii 

Nonantulani in agro Mutinensi sub novissimis regibus 

Longobardis, auctore monacho Nonantulano. 

4. Opusculum de situ civitatis Mediolani. 

5. Ordo antiquus episcoporum suffraganeorum sanctae 

Mediolanensis ecclesiae & catalogus archiepiscoporum 

Mediolanensium a St. Barnaba ad annum usque 

MCCLI. 

6. Excerpta historica ex vetustissimo Calendario. 

7. Historiae Saracenico-Siculae varia monumenta, collectore 

Io. Baptista Carusio, in Collectione rerum Sicularum. 



114                                    Muratoriana online 2020 

 



Muratoriana online 2020  115 

p. 115 

8. Chronicon episcoporum St. Neapolitanae ecclesiae, 

ab eorum exordio usque ad annum DCCCLXXII, 

auctore Ioanne diacono. 

9. Chronicon Vulturnense, auctore Ioanne, monasterii 

St. Vincentii de Vulturno monachi. 

10. Spicilegium Ravennatis historiae. 

 

Anche il terzo volume, ovvero la seconda parte dell’opera, 

è del 1723. Si vedano i “Nova litteraria” del 1723, il 

“Giornale de’ letterati d’Italia”, trentacinquesima 

parte, il “Journal des savans” dell’aprile 1726 e gli 

“Acta eruditorum” in latino del febbraio 1724. In 

questo volume si trovano: 

1. Agnelli Liber pontificalis, sive vitae pontificum 

Ravennatensium. 

2. Bulla Paschalis I. ad Petronacium, Ravennae 

archiepiscopum, anno DCCCXVIIII datam. 

3. Erchemperti, Lupi Protospatae, Falconis Beneventani, 

aliorumque Chronica de rebus Longobardicis. 

4. Chronicon breve Casinensis monasterii, ad annum 

DCCCLVII excurrens, & ab Anastasio, ut fertur, 

bibliothecario scriptum. 

5. Carmen de laudibus Berengarii. 

6. Synodus Ticinensis, celebrata pro electione Widoins 

[recte Widonis] in regem Italiae. 

7. Liutprandi Historia rerum suo tempore in 
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Europa gestarum & legatio ad Nicephorum imp. 

8. Annales Bertiniani ab anno DCCXXXXI ad annum 

DCCCC. 

 

Il quarto volume, ovvero la seconda parte dell’opera, 

uscì solo nel 1726. Si vedano gli “Acta eruditorum” 

in latino del novembre 1727. Contiene: 

1. Ermoldi Nigelli carmen De rebus gestis Ludovici Pii ab 

anno DCCLXXXI ad annum DCCCXXVI. 

2. Annales Lambeciani. 

3. Fragmentum concilii Romani, habiti anno DCCCLXIII. 

4. Oratio, eo in concilio habita. 

5. Acta concilii Ticinensis, anno DCCCLXXVI habiti pro 

electione Caroli Calvi, in regem Italiae. 

6. Anonymi Salernitani Paralipomena. 

7. Chronicon Farfense ab anno circiter DCLXXXI ad 

annum MCIIII auctore Gregorio monacho. 

8. Opusculum de Mediolano. Carmen in obitum Caroli 

Magni. Descriptio Mutinae. 

9. Fragmenta chronici monasterii Novaliciensis. 

10. Chronicon monasterii Casauriensis, ad annum 

MCLXXXII auctore Ioanni Berardi. 

11. Calendaria duo pervetusta. 

12. Duplex vita St. Athanasii, episcopi Neapolitani, 
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a Ioanne diacono & Petro subdiacono scripta. 

 

Anche il quinto volume, ovvero terza parte dell’opera, 

è del 1723. Si vedano il “Journal des savans” del 

maggio 1727, la “Bibliothèque ancienne & moderne”, 

venticinquesimo volume, il “Giornale de’ letterati 

d’Italia”, trentaseiesimo volume, gli “Acta eruditorum” 

in latino del settembre 1724. Il primo e più 

importante lavoro di questo volume è Anastasius 

bibliothecarius, De vitis pontificum. Seguono poi 

numerose vite di papi. 

 

Il sesto volume, ovvero la quarta parte dell’opera è 

parimenti del 1723. Si vedano i luoghi dei giornali 

testè citati. Il volume contiene: 

1. Arnulphi, qui circiter MDCCCV floruit, Rerum sui 

temporis libri VI. 

2. Landulphi senioris, qui eodem tempore vixit, Historia 

Mediolanensis. 

3. Duo chronica perexigua regum Italicorum. Di queste 

Muratori aveva già parlato nel secondo volume 

degli Anecdota. 

4. Leonis cardinalis & episcopi Ostiensis Chronicon 

Casinense, a Petro diacono continuatum. 
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Il settimo volume, ovvero quinta parte dell’opera, è 

del 1724. Si vedano il “Journal des savans” del 

gennaio 1733 e gli “Acta eruditorum” in latino 

dell’ottobre 1725. Nel dicembre 1724 si sviluppò 

un incendio nel Palazzo Reale che ne distrusse 

gran parte e danneggiò assai la stamperia dei Soci 

Palatini. Con molta fatica la si è però ripristinata 

e si è continuata l’opera. Il volume contiene: 

1. Chronologi antiqui quatuor: Herempertus Longobardus, 

Lupus Protaspata, anonymus Casinensis, & Falco 

Beneventanus. 

2.    Chronicon anonymi Casinensis. 

3.    Chronicon civis Barensis, sive Lupi Protospatae. 

4.  Historiae principum Longobardorum liber II qui 

continet dissertationes de institutione, finibus, & 

descriptione antiqui ducatus Beneventani, cui adiicitur 

series abbatum Casinensium ab anno DCCXX ad 

annum MCXXXVII. 

5.  Guilielmi Appuli Historicum poema de rebus 

Normannorum in Sicilia, Apulia & Calabria gestis, 

usque ad mortem Roberti Guiscardi ducis. 

6.  Chronicon breve Nortmannicum ab anno MXXXXI 

usque ad annum MLXXXV. 

7. Gesta Tancredi principis in expeditione Hierosolymitana, 

auctore Radulpho Cadomensi. 
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8. Vita Mathildis, comitissae, carmine scripta a 

Donizone, presbytero & monacho Canusino. 

9. Vita comitissae Mathildis, oratione soluta ab 

anonymo scripta. 

10. Anonymi Novocomensis Cumanus, sive Poema de 

bello & excidio urbis Comensis, ab anno MCXVIII 

usque ad a. MCXXXVII. 

11. Landulphi iunioris, sive de sancto Paulo, Historia 

Mediolanensis ab a. MLXXXXV usque ad a. 

MCXXXVII. 

12. Carmen de laudibus Bergomi magistri, Moisis 

Bergomatis, qui circiter annum MCXX floruit. 

13. Gaufredi Malaterrae Historia Sicula. 

14. Alexandri, Telesini coenobii abbatis, De rebus gestis 

Rogerii, Siciliae regis, libri IIII. 

 

L’ottavo volume, ovvero sesta parte dell’opera, è del 

1725. Si vedano il “Journal des savans” del febbraio 

1733 e gli “Acta eruditorum” in latino del febbraio 

1726. Contiene: 

1. Petri Diaconi opusculum De viris illustribus Casinensibus, 

cum supplemento Placidi, monachi Casinensis. 

2. Acta translationis corporis St. Geminiani, episcopi et 

patroni Mutinensis, factae anno MCVI. 

3. Quinque chronica brevia Pisana. 
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4. Anonymi Venusini Vitae quatuor priorum abbatum 

Cavensium, Alpherii, Leonis, Petri, Constabilis. 

5. Caffari eiusque continuatorum Annales Genuenses ab 

anno MC ad annum MCCLXXXXIIII. 

6. Historia liberationis Messanae a Saracenorum 

dominatu. 

7. Ottonis, Frisingensis episcopi, eiusque continuatoris, 

Radevici, libri De gestis Friderici I imper. 

8. Ottonis de St. Blasio Appendix ad Ottonem Fris. & 

Radevicum. 

9. Epistola Burchardi notarii imp. De victoria Friderici, 

imper. & excidio Mediolanensi. 

10. Magistri Boucompagni Liber de obsidione Anconae, 

MCLXXII. 

11. Ottonis & Acerbi Morenae Historia Laudensis. 

12. Radulphi Mediolanensis commentarius De rebus 

gestis Friderici I imp. in Italia ab a. MCLIIII ad a. 

MCLXXVII. 

 

Il nono volume, ovvero la settima parte dell’opera, è 

del 1725. Si vedano il supplemento al volume 9 

sezione 6 degli “Acta eruditorum” e il “Journal des 

savans” del marzo 1733. Nel volume troviamo: 

1. Romualdi II, archiepiscopi Salernitani, Chronicon, 

usque ad annum MCLXXVII. 

2. Hugonis Falcandi Historia Siciliae. 
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3. Godofredi Viterbiensis Chronicon universale. 

4. Sighardi, episcopi Cremonensis, Chronicon, usque ad 

annum MCCXXI. 

5. Bernhardus De amissione terrae sanctae, ab anno 

MLXXXXV usque ad annum MCCXXX. 

6. Chronica monasteriorum Fossae novae, & aliorum. 

7. Chronicon Richardi de S. Germanico, de anno 

MCLXXXXVIIII usque ad annum MCCXXXXIII. 

8. Ephemerides Neapolitanae Matthaei Spinelli ab anno 

MCCXXXXVII usque ad annum MCCLXVIII. 

 

Il decimo volume, ovvero l’ottava parte dell’opera, è del 

1726. Si vedano il “Journal des savans” dell’aprile 

1733 e gli “Acta eruditorum” in latino del maggio 

1727. In esso si leggono: 

1. Gerardi Maurisii, iudicis Vicentini, Historia de rebus 

gestis Eccellini de Romano, ab a. MCLXXXIII ad a. 

MCCXXXVII. 

2. Antonii Godi, nobilis Vicentini, eiusdem fere methodi 

& argumenti Chronicon ab anno MCLXXXXIII ad 

annum MCCLX. 

3. Nicolai Smeregi, notarii Vicentini, Chronicon, illis 

affine, ab a. MCC ad a. MCCLVIIII cum anonymi 

continuatione ad annum MCCCXII. 

4. Anonymi Vita Ricciardi, comitis S. Bonifacii. 
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5. Laurentii de Monacis Ezerinus III. 

6. Rolandini Patavini De factis in Marchia Tarvisina libri 

XII ab anno MCLXXX ad MCCLX. 

7. Chronica parva Ferrariensis, ad a. usque MCCLXIIII. 

8. Historia de rebus gestis Friderici II imper. & filiorum 

ab anno MCCX ad annum MCCLXV. 

9. Parisii de Cereta Chronicon Veronense, ab anno 

MCXVII ad annum MCCLXXVIII. 

10. Monachi Patavini Chronicon de rebus gestis in 

Lombardia praecipue & marchia Tarvisina ab anno 

MCCVII ad a. MCCLXX. 

11. Historia Sicula ab ingressu Normannorum in 

Apuliam, usque ad annum MCCLXXXII. 

12. Sallae sive Sabae Malaspinae, Rerum Sicularum libri 

VI ab a. MCCL ad a. MCCLXXVI. 

13. Ricordani Malespini Historia Florentina usque ad 

annum MCCLXXXI cum continuatione Iachetti, 

usque ad annum MCCLXXXVI. 

14. Synodus provincialis, anno MCCLXXXVII habita 

Mediolani. 

15. Anonymi Regiensis Memoriale seu chronicon 

potestatum Regiensium, ab a MCLIII ad a. 

MCCLXXXX. Adduntur versus Merlini, opus 

ridiculum & Syllabus abbatum S. Prosperi & 

episcoporum Regiensium. 

 

L’undicesimo volume, ovvero la nona parte dell’opera, 

è del 1726. Si vedano il “Journal des savans” 
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del maggio 1733 e la seconda sezione del nono 

volume dei supplementi agli “Acta eruditorum”. Nel 

volume si legge: 

1. Iacobi de Varagine Chronicon Genuense, ad annum 

usque MCCLXXXXVII. 

2. Poema de rebus Mediolani gestis tempore Ottonis 

Visconti, Archiepiscopi Mediol., auctore Stephanardo 

de Vicomercato. 

3. Pomarium Ravennatis ecclesiae, sive historia 

universalis ab anno DCC ad annum MCCLXXXXVII. 

4. Chronicum Imperatorum Romanorum a Carolo 

Magno, ad Ottonem IIII. 

5. Historia Dulcini, haeretici, ab a. MCCCIIII ad a. 

MCCCVII. 

6. Supplementum historiae Dulcini. 

7. Dino Compigni [recte Compagni] Chronicon 

Florentinum ab anno MCCLXXX ad a. MCCCXII. 

8. Synodus Bergamensis, habita anno MCCCXI. 

9. Francisci Pipini Chronicon, usque ad annum 

MCCCXIIII. 

10. Chronicon ab anno MXXXVIII ad annum MCCCVIIII. 

11. Nicolai, episcopi Buthrotensis, Iter Henrici VII 

imperatoris, in Italiam. 

12. Ferretti Vicentini, Historia rerum in Italia gestarum 

ab anno MCCL ad annum usque MCCCXVIII. 

13. Ferretti Vicentini, poema De origine Scaligerorum s. 

dominorum della Scala. 

14. Ioannis de Cermenate, notarii Mediolanensis, 

Historia de situ & origine Mediolani, deque 
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rebus ibi gestis sub Henrico VII ab anno MCCCVII 

ad annum MCCCXIII. Anche questo si trova nel 

secondo volume degli Anecdota di Muratori. 

 

Il dodicesimo volume, ovvero la decima parte 

dell’opera, è del 1727. Si vedano gli “Acta eruditorum” 

in latino del dicembre 1728 e il “Journal des savans” 

del settembre 1733. In questo volume si trovano: 

1. Tabula Italiae medii aevi Graeco-Longobardico-

Francici, cum commentario regii Ticini lectoris. 

Costui è Gaspare Baretti [recte Beretti], 

professore a Pavia. 

2. Albertini Mussati De gestis Henrici VII historia augusta. 

3. Eiusdem De gestis Italorum post mortem Henrici VII 

historia, ad annum usque MCCCCXXVIIII. 

4. Anonymi Chronicon Siciliae ab anno DCCCXX ad 

annum MCCCXXXVII. 

5. Nicolai specialis Historia Sicula, ab anno MCCLXXXII 

ad annum MCCCXXXVII. 

 

Il tredicesimo volume, ovvero l’undicesima parte 

dell’opera, è del 1727. Si vedano gli “Acta eruditorum” 

in latino del marzo 1729 e il “Journal des savans” del 

novembre 1733. In questo volume appaiono: 

1. Aulicus Ticinensis De laudibus Papiae. 

2. Annales veteres Mutinensium ab anno MCXXXI ad 

annum MCCCXXXVI. 



134                                    Muratoriana online 2020 

 



Muratoriana online 2020  135 

p. 125 

3. Bonifacii de Murano Chronicon Mutinense ab anno 

MCCCVI ad annum MCCCXXXXII. 

4. Ogerii Alferii & Guilielmi Venturae Chronica Astensia 

ad annum usque MCCCXXV. 

5. Raynerii de Grancis Pisani De proeliis Tusciae poema. 

6. Annales Pistorienses sive de rebus in Tuscia gestis 

inter annos MCCC & MCCCXXXXVIII. 

7. Gualvanei Flammae Manipulus florum, sive historia 

Mediolanensis ad annum usque MCCCLXXI. 

8. Ptolomaei Lucensis Historia ecclesiastica a Christo 

nato ad annum circiter MCCCXIII. 

9. Eiusdem Annales breves ab anno MLXI ad annum 

MCCCIII. 

10. Nicolai Tegremi Vita Castruccii Antelminelli, Lucensis 

ducis, ab anno MCCCI ad annum MCCCXXVIII. 

 

Il quattordicesimo volume, o dodicesima parte 

dell’opera, è del 1728. Si vedano il “Journal des 

savans” del novembre 1733 e gli “Acta eruditorum” 

in latino del luglio 1729. Esso contiene: 

1. Andreae Danduli Chronicum Venetum a pontificatu s. 

Marci ad annum usque MCCCXXXVIIII a Raphaino 

Caresini ad annum usque MCCCLXXXVIII 

continuatum. 

2. Ludovici Boncontis Monaldesci Fragmenta annalium  
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Romanorum ab anno MCCCXXVIII ad annum 

MCCCXXXX.  

3. Dominici de Gravina Chronicon de rebus in Apulia 

gestis ab a. MCCCXXXIII ad a. MCCCL. 

4. Ioannis de Cornazanis Fragmenta historiae 

Parmensis ab a. MCCCI ad a. MCCCLV. 

5. Guilielmi & Albrigeti Cortusiorum Historia de 

novitatibus Paduae et Lombardiae ab a. MCCLVI 

ad a. MCCCLIIII. 

6. Additamenta duo ad chronicon Cortusiorum, ad 

annum usque MCCCLXXXXI. 

7. Gualvanei de la Flamma Commentarius de rebus gestis 

Azonis, Luchini & Ioannis Vice-com. [i.e. Visconti] ab 

anno MCCCXXVIII ad a. MCCCXXXXII. 

8. Bonincontri Morigiae Chronicon Modoetiense ab 

origine Modoetiae usque ad annum MCCCXXXXVIIII. 

 

Il quindicesimo volume, o tredicesima parte 

dell’opera, è del 1728. Si vedano il “Journal des 

savans” del gennaio 1734 e gli “Acta eruditorum” 

in latino del dicembre 1729. Qui si trovano: 

1. Ioannis Villani Historia universalis a condita Florentia 

usque ad annum MCCCXXXXVIII. 

2. Bartholomaei de Neocastro Historia Sicula ab anno 

MCCL ad annum MCCLXXXXIIII. 

3. Matthaei Palmerii Florentini, Commentarius 
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De vita et rebus gestis Nicolai Acciaioli, ab anno 

MCCCX ad annum MCCCLXVI. 

4. Conforti Pulicis Vicentini, Annalium patriae fragmenta 

ab anno MCCCLXXI ad annum MCCCLXXXVII. 

 

Il sedicesimo volume, o quattordicesima parte 

dell’opera, è del 1729. Si vedano gli “Acta 

eruditorum” in latino del febbraio 1730 e il 

“Journal des savans” del febbraio 1734. Nel 

volume sono stati stampati: 

1. Matthaei Villanii eiusque filii, Philippi, Historia ab 

anno MCCCXXXXVIII ad annum MCCCLXIIII. 

2. Iacobi Malvecii Chronicon Brixianum ab origine urbis 

ad annum MCCCXXXII. 

3. Antonii Aslesani [recte Astesani] Poema de varietate 

fortunae, siue de vita sua & gestis ciuium 

Astensium, ad annum usque MCCCXXXXII. 

4. Anonymi Annales Caesenates ab a. MCLXII ad a. 

MCCCLXII. 

 

Il diciassettesimo volume, o quindicesima parte 

dell’opera, è del 1729. Si vedano il “Journal des 

savans” dell’aprile 1734 e gli “Acta eruditorum” in 

latino del settembre 1730. In esso si trovano: 

1. Chronicon Senense, scriptum ab Andrea Dei & ab 

Angelo Turae continuatum ab a. MCLXXXVI ad a. 

MCCCLII. 

2. Nerii, Donati filii, Annales ab a. MCCCLII ad annum 

MCCCLXXXI. 
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3. Chronicon Estense. 

4. Chronicon Mutinense ab a. MII ad annum MCCCXXXXIII, 

auctore Ioanne de Bazano. 

5. Ephemerides Urbevetanae ab anno MCCCXXXXII ad 

a. MCCCLXIII. 

6. Danielis Chinatii Descriptio belli Clodiani, in Venetos 

& Genuenses a MCCCLXX & sequentibus gesti. 

7. Gorelli Poema de rebus gestis in civitate Aretina ab 

anno MCCCX ad annum MCCCLXXXIIII. 

8. Chronicon Ariminense ab anno MCLXXXVIII ad annum 

MCCCCLII. 

9. Monumenta Pisana ab a. MLXXXVIIII ad a. 

MCCCLXXXVIIII. 

 

Il diciottesimo volume, ovvero la sedicesima parte 

dell’opera, è del 1730. Si vedano gli “Acta 

eruditorum” in latino dell’aprile 1731 e il “Journal 

des savans” del maggio 1734. Vengono forniti: 

1. Vitae episcoporum & patriarcharum Aquileiensium a 

primo christiane aerae saeculo usque ad a. 

MCCCLVIII. 

2. Petri Pauli Vergerii Vitae principum Carrariensium ad 

annum circiter MCCCLV. 

3. Breviarium Italicae Historiae a temporibus Friderici II 

usque ad MCCCLIIII. 

4. Petri Azarii Chronicon de gestis principum 

Vicecomitum ab anno MCCL ad annum MCCCLXII 

cum opuscolo eiusdem de bello Canapiciano. 
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5. Chronicum Placentinum ab anno CCXXII [recte 

MCCXXII] ad annum MCCCCII. 

6. Incerti auctoris Annales Mediolanenses, ab a. MCCXXX 

ad a. MCCCCII. 

7. Castelli de Castello Chronicon Bergomense Guelpho-

Gibellinum, ab anno MCCCLXXVI ad a. MCCCCVII. 

8. Ordo funeris Io. Galeatii, Vicecomitis ducis 

Mediolanensis. 

9. Specimen Historiae Sozomeni, ab anno MCCCLXII ad 

a. MCCCCX. 

 

Il diciannovesimo volume, ovvero diciassettesima 

parte dell’opera, è del 1730. Si vedano gli “Acta 

eruditorum” in latino del luglio 1732 e il “Journal des 

savans” esso pure nel luglio 1734. Qui si trovano: 

1. Andreae de Gataris Chronicum Patavinum, ab a. 

MCCCXI usque ad a. MCCCCVI. 

2. Eadem Historia, ut scripta est a Galeatio Gataro, 

Andreae patre. 

3. Georgii Stellae Annales Genuenses ab a. MCCLXXXXVIII 

usque ad annum MCCCCVIIII & per Ioannem 

Stellam, eius fratrem continuati ad annum 

MCCCCXXV. 

4. Chronicum paruum Ripaltae ab anno MCLXXXXV 

usque ad annum MCCCCV. 

 

Il ventesimo volume, o diciottesima parte dell’opera, 

è del 1731. Si vedano gli “Acta eruditorum” in 

latino del dicembre 1732 e il “Journal des savans” 

esso pure nel dicembre 1734. Nel volume 

troviamo:  
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1. Sagacii & Petri de Gazata Chronicon Regiense ab 

anno MCCLXXII usque ad annum MCCCXXXVIII. 

2. Matthaei de Griffonibus Memoriale historicum rerum 

Bononiensium ab anno MCVIIII usque ad annum 

MCCCCXXVIII. 

3. Historia Miscella Bononiensis ab anno MCIIII usque 

ad annum MCCCLXXXXIIII auctore praesertim 

Bartholomaeo della Pugliola. 

4. Eiusdem Continuatio usque ad annum MCCCCLXXI. 

5. Ioannis Sebastiani Cambii Chronicon de rebus gestis 

Lucensium ab anno MCCCC usque ad annum 

MCCCCVIIII. 

6. Annales Estenses Iacobi de Delaito, ab anno 

MCCCLXXXXIII usque ad annum MCCCCVIIII. 

7. Monumenta historica de rebus Florentinorum, auctore 

Gino Capponio, ab anno MCCCLXXVIII usque ad 

annum MCCCCXVIIII, cum continuatione Nerii illius 

filii, ad a. MCCCCLVI. 

 

Il ventunesimo volume, o diciannovesima parte 

dell’opera, è del 1731. Si vedano gli “Acta 

eruditorum” in latino dell’agosto 1733 e il “Journal 

des savans” esso pure nel febbraio 1735. Vi si 

leggono: 

1. Historia fratris Andreae Billii Mediolanensis, in VIIII 

libros digesta, ab a. MCCCCII ad a. MCCCCXXXI. 

2. Matthaei Palmerii Florentini, De captivitate Pisarum, 

sive de bello contra Pisanos, gesto 
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a Florentinis, anno MCCCCVI, commentarius. 

3. Vita Caroli Zeni, patritii Veneti, auctore Iacobo Zeno, 

eius nepote, ab anno circiter MCCCXXXIIII usque 

ad annum MCCCCXVIII. 

4. Annales Senenses ab anno MCCCLXXXV usque ad 

annum MCCCCXXII. 

5. Brachii Perusini vita & gesta, ab anno MCCCLXVIII 

usque ad annum MCCCCXXIIII, auctore Ioanne 

Antonio Campano. 

6. Leodrisii Cribelli Commentarius de vita rebusque 

gestis Sfortiae ac initiis Francisci Sfortiae, eius filii. 

7. Chronicon Tarvisinum ab a. MCCCLXVIII usque ad 

annum MCCCCXXVIII, auctore Andrea de Redusiis 

de Quero. 

8. Chronicon Foroliviense, ab anno MCCCXXXXVII usque 

ad annum MCCCCXXXIII, auctore Hieronymo 

Foroliviensi. 

9. Leonardi Aretini Rerum suo tempore gestarum 

commentarius, ab a. MCCCLXXVIII usque ad 

annum MCCCCXXXX. 

10. Historia Florentina, auctore anonymo, ab anno 

MCCCCVI usque ad annum MCCCCXXVIII. 

11. Chronicon Pistoriense a condita urbe usque ad 

annum MCCCCXXXXVI, auctore Iannotio Manetto, 

Florentino.  
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Il ventiduesimo volume, o ventesima parte dell’opera, 

è del 1731. Si vedano gli “Acta eruditorum” in latino 

del settembre 1733. Possono leggervisi: 

1. Historiam Senensem ab anno MCCCCXXII, auctore 

Ioanne Bandino de Bartholomaeis continuata a 

Francisco Thomasio, eius pronepote & a Petro 

Ruffio usque ad annum MCCCCLXVIII. 

2. Commentaria comitis Iacobi Picinini, sive diarium 

rerum ab ipso gestarum anno MCCCCLII, auctore 

Porcellio. 

3. Poggii Historia Florentina. 

4. Excerpta ex annalibus principum Estensium ab anno 

MCCCCVIIII usque ad annum MCCCCLIIII, 

auctore Ioanne Ferrariensi. 

5. Vita Nerii Capponii, a Bartholomaeo Platinensi 

scripta. 

6. Vita Iannotii Manetti, Florentini, ab anno 

MCCCLXXXXVI usque ad annum MCCCCLVIIII, 

auctore Naldo Naldio. 

7. Historia urbis Mantuae, ab eius origine usque ad 

annum MCCCCLXIIII, scripta a Bartholomaeo 

Saccho. 

8. Annales Placentini ab anno MCCCCI usque ad annum 

MCCCCLXIII conscripti ab Antonio de Ripalta, & 

continuati ab Alberto, eius filio usque ad annum 

MCCCCLXXXXIIII. 

9. Vita Philippi Mariae Vicecomitis Mediolanensium 
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ducis tertii, auctore Petro Candido Decembrio. 

10. Vita Francisci Sfortiae, quarti Mediolanensium ducis 

per epitomen scripta ab eodem Petro Candido, ab 

anno MCCCCI usque ad annum MCCCCLXII. 

11. Oratio Petri Candidi Decembrii in funere Nicolai 

Picinini. 

 

Il ventitreesimo volume, o ventunesima parte 

dell’opera, è del 1732. Si vedano gli “Acta 

eruditorum” in latino dell’ottobre 1733. In questo 

volume si trovano: 

1. Laurentii Bonincontrii Annales ab anno MCCCLX 

usque ad annum MCCCCLVIII. 

2. Ioannis Simonettae Historia de rebus gestis Francisci 

I Sfortiae vicecomitis Mediolanensium ducis, ab a. 

MCCCCXXI usque ad annum MCCCCLXVI. 

3. Annales Brixiani ab anno MCCCCXXXVII usque ad a. 

MCCCCLXVIII, auctore Christophoro a Soldo. 

4. Chronicum Eugubinum ab anno MCCCCL usque ad a. 

MCCCCLXXII, auctore Guernerio Bernio Eugubino. 

5. Diaria Neapolitana ab anno MCCLXVI usque ad 

annum MCCCCLXXVIII. 

6. Ioannis Garzonii, De dignitate urbis Bononiae 

commentarius. 

7. De laudibus familiae de Auria, auctore Adamo de 

Montaldo. 
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8. Petri Cyrnaei Commentarius de bello Ferrariensi ab 

anno MCCCCLXXXII ad annum MCCCCLXXXIIII. 

 

Il ventiquattresimo volume, o ventiduesima parte 

dell’opera, è del 1733. Si vedano gli “Acta eruditorum” 

in latino dell’agosto 1734 e il “Journal des savans” 

del settembre 1735. Vi si trovano: 

1. Tristani Caraccioli, patritii Neapolitani, Opuscula 

historica. 

2. Annales Forolivienses ab a. MCCLXXV usque ad a. 

MCCCCLXXIII. 

3. Diarium Parmense ab a. MCCCCLXXVII ad a. 

MCCCCLXXXII. 

4. Vitae ducum Venetorum, ab origine urbis usque ad a. 

MCCCCLXXXXIII, auctore Marino Sanuto. 

 

Il venticinquesimo volume è uscito nel 1736, ma non è 

stato ancora da noi esaminato. 
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Supplementi alla biografia di Lodovico Antonio Muratori 

 

Dopo di me anche altri hanno descritto la vita di 

quest’uomo. A Firenze si dava inizio nel 1742 ai 

Memorabilia Italorum narrando per prima la vita di 

Muratori. Già nel primo tomo Jacob Bruckerii, che 

presenta in edizione sontuosa gli eruditi del nostro 

tempo, ha descritto il nostro erudito nella seconda 

decade. Tra le accademie che l’hanno accolto come socio 

c’è anche quella etrusca di Cortona, nei cui Saggi di 

dissertazioni accademiche troviamo alcune pagine di lui. 

A pagina 102: si aggiunge il suo scritto Vita del 

Maggi [recte Maggi], Milano, 1707 in dodicesimo. Si 

veda il secondo volume del “Büchersaal”*
1

, ii ii. 

Ancora a pagina 102: A causa del suo scritto 

sulla poesia italiana è nata una lunga disputa fra i poeti. 

Alcuni scritti polemici li ho già menzionati. Qui voglio 

aggiungerne alcuni altri, quali: 1) Lezione e difesa di 

Giacinto Vincioli ad un sonetto de Copetta, recitata in 

Perugia li 29. Agosto 1707, in ottavo. 2) Eufrasio dialogo, 

in cui si discorre di alcuni difetti scoperti nell’opere di due 

 
* P. 842. 
i Bilder-sal heutiges Tages lebender, und durch Gelahrtheit 

berühmter Schrifftsteller, in welchem derselbigen nach wahren 

Original-malereyen entworfene Bildnisse in schwarzer Kunst, in 

natürlicher Aehnlichkeit vorgestellet, und ihre Lebens-umstände, 

Verdienste um die Wissenschaften, und Schrifften aus 

glaubwürdigen Nachrichten erzählet werden, von Jacob BRUCKER, 

der königl. Preuß. Societät der Wissenschaften Mitglied, und 

Johann Jacob HAID, Malern und Kupferstechern. Zweytes Zehend. 

Augspurg, bey J.J. Haid, 1742. Il ritratto di Muratori, il cui testo è di 

sei pagine n.n., è il quarto della seconda decade. [N.d.T.] 
ii Il titolo non abbreviato è: “Neuer Bücher-Saal der Gelehrten Welt, 

oder Ausführliche Nachrichten von allerhand Neuen Büchern und 

Andern Sachen, so zur neuesten Historie der Gelehrsamkeit 

gehören”, Die XXIV Oeffnung, Leipzig, Bey J.L. Gleditsch und M.G. 

Weidmannen, anno 1713. [N.d.T.] 
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poeti Vicentini. Mantova, 1708, in quarto. I due poeti 

sono Andrea Maran e Antonio Bergamini, la cui 

biografia è uscita a Padova nel 1701 in dodicesimo. 3) 

Lettera difensiva di Messer Antonio Thebaldeo da 

Ferrara, al Sig. Dott. L.A. Muratori da Modena, 1709, in 

ottavo. Dovrebbe averla redatta Gerolamo Baruffaldi, 

e difendere in questo scritto l’antico poeta Antonio 

Tebaldeo. 4) Difesa delle tre canzoni degli Occhi, & di 

alcuni Sonetti e vari passi delle Rime di Francesco 

Petrarca delle opposizioni del Sig. L.A. Muratori, 

composta da Gio. Bartolomeo Casaregi, Gio. Tommaso 

Canevari & Antonio Tommasi, Clerico regolare della 

madre di Dio, Lucca 1708, in ottavo. Le tre poesie di 

Petrarca sugli occhi di Laura vengono ritenute le più 

belle poesie italiane e chiamate nel loro insieme le tre 

sorelle. Muratori fu il primo a scoprirvi degli errori. Per 

questo quei tre difesero il poeta da loro idolatrato. 

Paolo Bernardo Quirini, in uno scritto a suo fratello, 

l’abate Giuseppe Maria Quirini, ha preso però le 

difese di Muratori contro Antonio Thomasi. Questa 

lettera si legge nella seconda edizione, del 1737, della 

Scelta di Sonetti del carmelitano Teobaldo Ceva, 

Venezia, in ottavo. E a questa Scelta anche Muratori 

ha aggiunto una lettera in cui si tratta del valore di 

queste poesie di Ceva. 



160                                    Muratoriana online 2020 

 



Muratoriana online 2020  161 

p. 218 

Aggiungo anche che il quinto pezzo del terzo 

volume, che tratta dell’opera, è stato tradotto in 

tedesco e inserito nel ventitreesimo capitolo dei 

“Beyträge zur critischen Historie deutscher 

Sprache”iii. 

A pagina 103: il titolo completo del libro è: 

Introduzione alle paci private. S’aggiungono un 

raggionamento di Sperone Speroni intorno al duello e 

un trattato della pace di Giovan Battista Pigna non 

finora pubblicati. Modena 1708, in ottavo.  

Ancora a pagina 103: vi inserisco: 2 Primi 

disegni della repubblica letteraria d’Italia, sposti al 

pubblico dal Lamindo Pritanio, 1705. E Delle riflessioni 

sopra il buon gusto nelle Scienze e nell’arti, dal Lamindo 

Pritanio, parte I & II. Venezia 1736, in dodicesimo. 

Muratori voleva creare in Italia una nuova società 

erudita, i cui membri dovevano chiamarsi Arconti. 

Descrive l’organizzazione di questa società nel primo 

scritto. Non se ne fece però nulla. Nel frattempo scrisse 

il secondo libro per il miglioramento del gusto. Si 

leggano il “Journal des savans”*1 e i “Beyträge zu den 

Leipziger Zeitungen”**.2 

A pagina 104: gli Anecdota Graeca sono descritti 

in dettaglio nel primo volume del “Bücher Saal”***,
3

iv. 

 
* Gennaio 1740. 
** Vol. 6, p. 389. 
*** A p. 653. 
iii “Beyträge Zur Critischen Historie Der Deutschen Sprache, Poesie 
und Beredsamkeit, herausgegeben von einigen Liebhabern der 
deutschen Litteratur”, Drey und zwanzigstes Stück, Leipzig, Bey 
B.C. Breitkopf, 1740. Alle pp. 485-510 Übersetzung des V. 
Hauptstückes aus dem III B. von des Herrn Muratori volkommener 
ital. Poesie, die Opern betreffend. [N.d.T.] 
iv “Neuer Bücher-Saal der Gelehrten Welt, oder Ausführliche 
Nachrichten von allerhand Neuen Büchern und andern zur heutigen 
Historie der Gelehrsamkeit gehörige Sachen”, Die IX Oeffnung, 
Leipzig, Im Verlag J.L. Gleditsch und M.G. Weidmanns, anno 1711. 
[N.d.T.] 
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A pagina 105: Johann Christoph Mylius* 1 

attribuisce a Muratori anche la Synopsis iurium 

caesareorum ac estensium in urbem comitatumque 

Comacli, 1712, in quarto, che dovrebbe essere stata 

inserita anche negli Acta comachlensia. Questo scritto 

appartiene quindi a quelli relativi alla disputa di 

Comacchio. 

A pagina 106: il suo libro De ingeniorum 

moderatione in religionis negotio viene ristampato a 

Parigi nel 1727, in quarto. Dato che in questo libro 

appaiono diverse cose contro Lutero e gli insegnamenti 

della nostra chiesa, Martin Chladenius ha pubblicato 

nel 1717 a Wittenberg due dissertazioni contro di esso, 

Methodus evangelicorum in inquirenda veritate caelesti 

e Methodus pontificiorum ecc. Nel 1740 nacque a 

Salisburgo una disputa fra i religiosi e alcuni personaggi 

altolocati a causa dell’adorazione di Maria e questi ultimi 

sostenevano che tale adorazione fosse invero buona 

cosa, ma non fosse necessaria per la beatitudine 

dell’anima, e volevano dimostrarlo basandosi in 

particolare su questo libro di Muratori; così alcuni si 

schierarono contro il libro, lo dichiararono eretico 

assieme al suo autore e conclamarono il buon Muratori 

padre dei massoni. Questi venne a sapere di tali insulti 

e pertanto si difese con una lettera inviata al rettore 

dell’Università di Salisburgo. Questi rispose e Muratori 

 
* Nella Bibliotheca pseudonymorum, II parte, p. 980. 
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replicò con una nuova risposta. Queste notizie, assieme alle 

lettere, si trovano nelle Vindiciae adversus sycophantas 

iuvavienses, Colonia 1741, e negli “Acta historico-ecclesiastica”*,
1

v. 

A pagina 107: al suo lavoro sull’antichità della casa 

d’Este ha fatto seguire un’altra parte: Delle antichità estensi 

continuazione o sia parte secunda, Modena 1740, in folio. 

Si vedano le “Göttingische Zeitungen”**,
2

vi. 

A pagina 108: gli Esercizi spirituali sono usciti anche a 

Venezia nel 1723 e un gesuita li ha tradotti in tedesco. A 

Salisburgo si voleva far dichiarare eretico anche questo libro***
3. 

A pagina 110: il suo lavoro morale Della carità 

Christiana consta di 380 pagine e viene descritto nella 

“Bibliothèque italique”****.. Alcuni anni fa fu tradotto in 

francese a Parigi da de Vergy, in due volumi in dodicesimo. 

Si vedano le “Leipziger gelehrte Zeitungen” del 1746, No. 24vii. 

Ancora a pagina 110: un indice delle dissertazioni 

critiche del Castelvetro si trova nel primo volume del 

“Büchersaal”*****, viii.  

Ancora a pagina 110: le opere di Sigonio sono 

terminate solo nel 1738. Oltre alle 

 
* Vol. 5, p. 155; vol. 6, p. 805, vol. 7, p.60 e p. 671. 
** Del 1741, p. 113. 
*** Dagli “Acta historico-ecclesiastica”, vol. 7, p. 68. 
**** Vol. 16 e 17.                      
***** P. 656. 
v “Acta Historico-Ecclesiastica, Oder Gesammelte Nachrichten von den neuesten 
Kirchen-Geschichten”, mit Kön. Pohln. und Churfürstl. Sächs. allergnäd. Privilegio 
[…] Weimar. Oberconsistorii, Weimar, bey S.H. Hoffmann: V Band, XXVI Theil, 
1741, Erzbischöfliche salzburgische Verordnung die Verehrung der Maria 
betreffend, pp. 155-157; VI Band, XXXVI Theil, 1743, Die in Salzburg 
entstandene wichtige Controvers von der Anbetung Mariä, pp. 805-845; VII 
Band, XXXVII Theil, 1744, Sinceri Allmangovii Nachricht von dem in der 
erzbischöflichen Residenzstadt Salzburg in dem Jahr 1740 entstandenen Streit 
wegen der Anbetung Mariä, pp. 60-88 e Antwort des Hrn. MVRATORI an den Hrn. 
HORNERVM, Rector der Universität zu Salzburg, die dasige Controvers wegen 
Anrufung der Mariä und anderer Heiligen betreffend, pp. 671-678. [N.d.T.] 
vi La denominazione “Göttingische Zeitungen” o “Göttingische gelehrte 
Zeitungen” corrisponde alla rivista “Göttingische Zeitungen von Gelehrten 
Sachen”. Esce con questo titolo dal 1739 al 1752. 
vii La denominazione “Leipziger Zeitungen” o “Leipziger gelehrte Zeitungen” corrisponde 
alla rivista “Neuer Zeitungen von Gelehrten Sachen”, uscita dal 1715 al 1784 a Lipsia. 
viii “Neuer Büchersaal der schönen Wissenschaften und freyen Künste”, rivista 
fondata da Gottsched, che esce a Lipsia dal 1745 al 1750, da non confondere 
con il “Neuer Bücher-Saal der Gelehrten Welt”. [Nd.T.] 
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altre riviste citate, si possono leggere a riguardo anche gli 

“Acta eruditorum”*1 tedeschi, i “Nova acta eruditorum”**2 

e il “Journal des savans”***3. 

A pagina 111: Johann Albert Fabricius volle 

collocare il trattato De more intra templa humandi 

fidelium corpora nel Thesaurus antiquitatum 

ecclesiasticarum****.4 

A pagina 114: Le Leges Longobardicae che ha 

posto nel secondo volume dei suoi Scriptores rerum 

italicarum, sono state edite nuovamente nel Corpus 

iuris germanici antiqui da Peter Georgisch. 

A pagina 117: La vita di Papa Pio II che 

Muratori ha posto nella terza parte, ovvero nel quinto 

volume degli Scriptores rerum italicarum, è stata edita 

a Roma da un manoscritto più completo degli 

agostiniani nel 1740, in quarto. Della qualità di questa 

edizione trattano le “Göttingische Zeitungen”*****.5C’è 

ancora da notare che Muratori nel 1734 ha fatto 

seguire a questo terzo volume la seconda parte, che 

tratta esso pure dei papi e costituisce il venticinquesimo 

volume dei citati Scriptores. Si può trovare il modo in 

cui è organizzata 

 

 
* Nella duecentoventiquattresima parte. 

** Nel maggio 1738. 

*** Nel giugno 1738. 

**** Si veda la sua introduzione al libro di Gottfried Voigt De altaribus. 

***** Nel 1741, p. 225. 



168                                    Muratoriana online 2020 

 



Muratoriana online 2020  169 

p. 222 

questa seconda parte nelle “Leipziger Zeitungen”*1 e 

nel “Journal des savans”**.2 

A pagina 134: ho riportato un indice degli scritti 

che si trovano dei primi 24 volumi degli Scriptores 

rerum italicarum. Tratterò perciò allo stesso modo 

anche dei volumi 25, 26 e 27esimo come ultimo. 

Il venticinquesimo volume, o secondo volume 

della terza parte, è uscito nel 1734 e contiene la 

descrizione delle vite dei papi. Ne ho parlato prima. 

Il ventiseiesimo volume, o ventitreesima parte 

dell’opera, è del 1733, e viene descritto nel “Journal des 

savans”. Vi si trovano: 

1. Antonii Yuan de Sarzane Commentariolus de 

bello florentino, 1472. 

2. Leodrisii Cribelli Historia belli turcici Pii II, 

pontificis. 

3. Jacobi de Volterre Diarium romanum, 1472-

1484. 

4. Aug. Patricius de Siena De adventu Friderici III, 

imperatoris apud Paulum II pontificem. 

5. Ludovici de Raimo Annales, 1097-1416. 

6. Antonii Galli Opuscula historica.   

 
* Del 1738, p. 81. 

** Nell’aprile 1739. 
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7. Comitis de Blandrate Historia Montferatana. 

8. Allegretti Ephemerides Sienenses, 1450-1496. 

9. Hieronymi de Bruselles Annales bononienses, 

1418-1497. 

10. Andr. Naugarii [recte Navagerii] Historia 

venetiana. 

Il ventisettesimo volume, o ventiquattresima 

parte dell’opera, è del 1738 e viene descritto nel “Journal 

des savans”* 1  e nelle “Leipziger Zeitungen”**.2  Il 

contenuto è: 

1. Marini Sanuto Commentarius de bello gallico 

sive de rebus in Italia gestis, a Carolo VIII & Ludouico 

XII, Galliae regibus, ab anno 1494-1500. 

2. Diarium ferrariense, ab anno 1409-1503. 

3. Petrus Cyrnaeus De rebus corsicis, a temporibus 

romanorum ad a. 1506. 

4. Bartholomaei Senaregae Commentaria de rebus 

genuensibus ab anno 1488-1514. 

5. De Constantio Chloro, Constantino magno & 

aliis imperatoribus excerpta. 

6. Fragmenta historiae pisanae, ab anno 1191-1338. 

7. Polyhistoria fratris Bartholomaei, ab anno 1278-

1367. 

 
* Nel maggio 1739. 

** Del 1738, p. 379. 
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8. Annales urbis Aretinae, ab anno 1192-1343. 

9. Chronicon Naritinum, ab anno 1090-1368. 

10. Chronicon Sublacense, ab anno 595-1390. 

11. Diarium urbis Romae, ab anno 1404-1417, 

per Antonium Petri. 

12. Antonii Nerlii breve Chronicon monasterii mantuani 

Bened. ab an. 1017-1418. 

13. Fragmentum historiae Siculae, ab anno 1287-

1434. 

14. Pauli, Filii Laelii Petroni, Miscellanea historica, ab 

anno 1433-1446. 

15. Michaelis Savanarolae [recte Savonarolae] 

Commentariolus de laudibus Patavii, de anno 1440. 

16. Fragmenta chronici Foroiuliensis, auctore Juliano. 

L’indice di tutti i 27 volumi, che è stato promesso, 

probabilmente sarà già uscito. 

Ancora a pagina 134: Devo presentare ancora 

alcuni nuovi lavori di Muratori. Sono i seguenti: 

De paradiso regnique coelestis gloria, non 

exspectata corporum resurrectione, iustis a Deo collata, 

adversus Thomae Burneti, Britanni, librum De statu 

mortuorum. Verona 1737, in quarto, 382 pagine. 
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Primo esame del libro intitolato dell’eloquenta [sic] 

italiana di Monsignor Giusto Fontanini. Milano 1738, in 

quarto, 62 pagine. Difende Lodovico Castelvetro. 

Successivamente è stata fatta una raccolta di questo 

primo e dei successivi scritti contro Fontanini. Esami di 

vari autori sopra il libro intitolato l’eloquenta [sic] 

italiana. Roveredo 1740, in quarto, 41 fogli. 

Pontii Meropii Paulini Opera. Verona 1736, in folio. 

Si basa sull’edizione parigina di le Brun e aggiunge 

alcune nuove parti e molte dissertazioni. Se ne legge 

una descrizione nei “Nova acta eruditorum”*.1 

La filosofia morale esposta a i giovani dal Sig. 

L.A.M., Verona 1735, in quarto. Ho ricordato questa 

morale filosofica a p. 111. Se ne trova una descrizione 

nel sesto volume delle Osservazioni letterarie che 

possono servire di continuazione al giornale de i letterati 

d’Italia redatte da Scipione Maffei. 

Giudizio del Sig. L.A. Muratori intorno la 

dissertazione latina De ieiunio cum esu carnium 

coniungendo del Sig. dottor Ales Sandro [sic] 

Mantegazzi, esibito in una lettera apologetica al Sig. 

Bartolommeo Casali, in risposta alla diatriba del dottor 

Capelotti 1738, in ottavo. Questi fogli appartengono agli 

scritti sulla diatriba sorta in Italia pochi anni 

 

 
* Del dicembre 1737. 
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prima riguardo alla questione se il digiuno dovesse 

essere necessariamente legato all’astinenza dalle carni. 

Un elenco di questi scritti si trova nelle “Göttingische 

Zeitungen”*.1 

Una trattazione sui modi di dire incontrati in molte 

tombe galliche Sub ascia dedicare si trova alla fine del 

primo volume del suo Novus thesaurus veterum 

inscriptionum e nel secondo volume dei Saggi di 

dissertazioni academiche dell’Accademia etrusca di 

Cortona, uscito a Roma nel 1737, in quarto. Di questa 

formulazione si hanno molte spiegazioni e scritti, come 

quelli di Montfaucon, Maffei e altri esperti di antichità. 

Anche Muratori vi si è cimentato. Solo Maffei ha 

descritto questo secondo volume dei Saggi nella quarta 

parte delle sue Osservazioni letterarie, e ha confutato 

Muratori. Successivamente entrambi furono però 

confutati nella Explication de divers monumens 

singuliers, qui ont rapport a la religion des plus anciens 

peuples, volume di un Benedettino di San Mauro, edito 

a Parigi nel 1739, in quarto. 

Uno scritto ad Anton Francesco Gori, su un 

contadino, Peter Bruchi, che è pazzo e tuttavia abile 

in alcuni calcoli astronomici, Modena 1740. Si leggano 

le “Göttingische Zeitungen”**.2 

 
* Del 1741, p. 465. 

** Del 1741, p. 43. 
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A questo scritto ne voglio aggiungere un altro più 

antico, e cioè una lettera da lui scritta al Marchese Orsi 

sulla disputa con Bouhours sul libro La maniere de bien 

penser. La lettera si trova nelle Lettere di diversi autori 

in proposito delle considerazioni del marchese Orsi, 

stampato a Bologna nel 1707, in ottavo. Si devono ora 

aggiungere due opere più ampie: 

Novus thesaurus veterum inscriptionum, in praecipuis 

earundem collectoribus hactenus praetermissarum. Milano 

1739, in folio. Il primo volume. Muratori riporta le sue 

nuove iscrizioni in determinate categorie, che voglio qui 

addurre: 

1. De dis antiquorum. 

2. Templa, aedes, arae, dona sacra, calendaria. 

3. Pontifices, sacerdotes, aliique sacrorum ministri. 

4. Augusti, Caesares ac reges. 

5. Consules. 

6. Opera & loca publica & privata. 

7. Collegia varia. 

Il secondo volume è uscito nel 1740. I titoli 

sono: 

8. Senatus consulta, plebiscita, decreta & acta publica. 
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9. Spectacula, ludi & alia populi oblectamenta. 

10. Magistratus ac dignitates maiores militares. 

11. Officia domus Augustae. 

12. Artes & officia minora. 

13. Liberti & servi domus Augustae. 

14. Geographica. 

15. Civitates & alia loca. 

16. Municipia & coloniae. 

17. Affectus parentum erga liberos. 

Anche il terzo volume è del 1740. I titoli sono i 

seguenti: 

18. Affectus liberorum erga parentes. 

19. Affectus coniugum. 

20. Affectus fratrum, cognatorum & amicorum. 

21. Affectus patronorum ac dominorum erga 

liberos & servos, atque istorum erga illos. 

22. Affectus promiscui libertorum & servorum. 

23. Singulares, minutiores & quisquiliae. 

24. Dubiae & spuriae inscriptiones. 

Il quarto e ultimo volume è uscito nel 1743. Al 

suo interno ci sono i seguenti scritti: 
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1. Inscriptio Sigea antiquissima, cum commentariis 

& notis Edmundi Chisull S.T.D. Reg. Mai. Brit. a Sacris. 

2. Psephisma Sigeorum ad honorem regis Antiochi, 

cum commentariis & notis eiusdem Chisull. 

3. Dissert. eiusd. Chisull De numo ΣΚΩΠΙ inscripto. 

5. Descriptio urbis Romae a Phil. Labbe edita, 

nunc vero cum lectione duorum MS-torum codicum 

bibliothecae vaticanae recusa. 

6. Un gran numero di iscrizioni ricevute da eruditi 

stranieri, che Muratori pone in questo volume come 

appendice, o venticinquesima classe. 

7. Indices XVIII in IV tomos huius Thesauri, in 

classes distributi. Si vedano le “Götting[ische] gel[ehrte] 

Zeit[ungen]” No. 57 e le “Leipz[iger] Zeit[ungen]” No. 

93 del 1743. 

Antiquitates italicae medii aevi. Allestendo la sua 

lunga opera che chiama Scriptores rerum italicarum, ha 

trovato molte cose utili per l’illustrazione delle antichità 

italiche dell’età di mezzo. Subito dopo aver terminato 

quella, ha iniziato a far uscire questo nuovo lavoro per 

mezzo della Società Palatina che fino allora aveva 

provveduto alla stampa dei suoi grandi scritti, cioè: 

Il primo volume, Milano 1739, in folio, 178 fogli. 
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Il secondo volume, Milano 1740, in folio, 174 fogli. 

Il terzo volume, Milano 1740, in folio, 1242 

pagine. Pietro Ercole Gherardi, professore di lingua 

ebraica e greca a Milano [recte Modena], ha tradotto in 

latino alcune parti di questo terzo volume scritte in 

italiano antico e le ha pubblicate con questo titolo: 

Historiae romanae fragmenta ab anno Christi 1327 

usque ad annum 1354, neapolitana sive romana 

dialecto scripta, auctore anonymo, Milano 1740. 

Il quarto volume, Milano 1741, in folio, 1174 

pagine. 

Il quinto volume, Milano 1741, in folio, di cui 

parlano le “Göttingische Zeitungen”*.1 

Nel 1747 infine, uscì il sesto e ultimo volume che 

contiene cinque dissertazioni e indici completi. Si 

vedano le “Götting[ische] gelehrte Zeitungen” No. 55 e 

le “Leipz[iger] Zeit[ungen]” No. 74 del 1744. A questo 

volume si è aggiunta un’appendice, che costituisce la 

maggior parte di quest’ultimo, ovvero una raccolta di 

storiografi medievali della città dell’Aquila che un 

erudito aquilano, di nome Antonio Antinori, ha 

raccolto da diversi manoscritti e portato alla luce con 

note erudite e supplementi. Antinori ha anche 

premesso una raccolta particolare 

 
* Del 1742, p. 187. 



186                                    Muratoriana online 2020 

 



Muratoriana online 2020  187 

p. 231 

di documenti riguardanti le contee di Furcon e Amiterno, 

e che vanno dalla fine del quinto secolo fino al 1265; e 

vi ha inoltre riportato alcune annotazioni erudite che 

sono particolarmente utili per la spiegazione di molte 

usanze dell’età di mezzo. 

L’abate Muratori aveva riportato la vita di 

Castrucci [i.e. Castruccio] nella sua grande raccolta 

di scrittori italiani. È stata ripubblicata separatamente a 

Lucca nel 1742, e questa nuova edizione è stata curata 

dall’abate Giovanni Tegrimi. Questi ha ottenuto un 

codice scritto (la vita di Castruccio è stampata infatti 

già nel 1496) che secondo tutte le apparenze è di mano 

del redattore antico, da cui si vede che Muratori ha 

pubblicato il lavoro in tutt’altro ordine rispetto a come 

Nicolò Tegrimi (che è il vero estensore) lo ha scritto. 

Si vedano le “Götting[ische] gel[ehrte] Zeit[ungen]” No. 

93 del 1742. 

Nel 1742 è uscito De diffetti [sic] della Giurisprudenza, 

Trattato di Lodovico Antonio Muratori, in folio, 184 pagine, 

a Venezia. Nel 1737 è uscito a Venezia un libro intitolato 

Il Foro all’Esame, il cui estensore paragona gli attuali 

tribunali alla corrente del Nilo, dalle cui sette 

esondazioni – il luogo delle esecuzioni, le leggi, i giudici, 

gli avvocati, gli imputati, 
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i processi, le sentenze – furono portate nel mare della 

giustizia umana mille onde selvagge e acque impure. 

Mostrò in tal modo a quali difetti e imperfezioni fosse 

soggetta la giurisprudenza a causa dell’umana 

cattiveria. Muratori nel presente scritto ha avuto lo 

stesso scopo finale e ha mostrato che la teologia, la 

medicina e il diritto sono esposte a molti difetti per colpa 

della grande confusione e della varietà di opinioni. I mali 

della giustizia possono essere interni o esterni. Vi 

annovera la quantità eccessiva di leggi e ordinanze, la 

loro oscurità e il numero enorme di esegeti. Degno di 

nota è in particolare il capitolo 6, nel quale si tratta della 

difficoltà di distinguere in molti casi il giusto 

dall’ingiusto. Vengono mostrati gli usuali stratagemmi 

dei giudici, degli avvocati e di altri addetti alla giustizia 

e contemporaneamente si discute se sia possibile 

migliorare lo stato attuale della giurisprudenza, se sia 

opportuno limitarla alla semplice scienza della legge e 

se si debbano preferire le antiche consuetudini dei greci 

e dei romani a quelle attuali. Quello che Muratori dice 

della prescrizione, del procedimento dei creditori in caso 

di debiti e del diritto di primogenitura potrebbe non 

essere approvato da tutti, dato che o biasima il modo in 

cui in questi casi viene condotto il procedimento, o 

rigetta lo scopo finale delle leggi stesse, perché spesso 

sono all’origine di grandi contese e discordie. Alla fine 
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dell’opera vi è un’appendice di 100 proposizioni 

giuridiche il cui giudizio è lasciato a ciascuno. È in ogni 

modo da augurarsi che ci si curi di migliorare la scienza 

del diritto più di quanto finora sia stato fatto; tuttavia 

pare che questa opera di Muratori contribuisca 

scarsamente allo scopo, al pari di tante altre con la 

stessa finalità. Si vedano le “Leipz[iger] gel[ehrte] 

Zeit[ungen]” No. 9 del 1743. 

Quando nel 1739 il padre Giovanni de Luca, un 

veneziano, pubblicò il suo scritto De immaculata B. 

virginis conceptione, Muratori lo confutò in un libro De 

superstione [recte superstitione] vitanda, sive censura 

voti sanguinarii in honorem immaculatae conceptionis 

Deiparae emissi. Confuta non solo l’opinione degli 

scotisti e dei francescani, controversa da qualche 

centinaio di anni, che Maria sia stata concepita senza 

peccato originale, ma anche il voto fatto da alcuni 

ecclesiastici nel regno di Napoli di difenderla fino allo 

spargimento del proprio sangue. Per questo Muratori 

ebbe molti oppositori. Un anonimo diede alla luce a 

Palermo le Lettere al signor Antonio Lampridio intorno 

al suo libro nuovamente publicato De superstitione 

vitanda, 12 fogli in quarto. L’autore avrebbe fatto 

meglio a stare a casa. Muratori aveva indicato tre modi 

di certezza: per rivelazione divina, per chiarezza e 

perspicuità, per convinzione tratta da solidi motivi. 

Nessuno di questi poteva però venire addotto per 

 



192                                    Muratoriana online 2020 

 



Muratoriana online 2020  193 

p. 234 

l’immacolata concezione di Maria santa. L’autore mostra 

invece che siffatta suddivisione dei modi di certezza non 

vale nulla, si doveva piuttosto suddividerla in morale, 

fisica e metafisica. La prima, dice, c’è e si fonda 

evidentemente sulla bolla di Alessandro VII, in forza 

della quale nel 1661 ha stabilito la festa e la 

celebrazione della concezione di Maria, e ogni credente 

membro della chiesa cattolica romana deve seguire 

l’indicazione del capo della Chiesa e via dicendo. Si 

vedano le “Götting[ische] gel[ehrte]” No. 3 del 1743. 

Apparvero anche altri scritti contro Muratori, il quale a 

tutti i suoi oppositori rispose in alcune lettere stampate 

a Milano nel 1743, il cui titolo è: Ferdin. Valdesii 

Epistolae, seu appendix ad librum Antonii Lampridii de 

superstitione vitanda, ubi votum sanguinarium recte 

oppugnatum, male propugnatum ostenditur. 1 A. 3½ 

B.ix in 4. Sono 17 lettere. Non tutti i suoi oppositori 

avevano dichiarato il proprio nome. Tra quelli che non 

si erano nascosti ci sono Pietro Antonio Saguas, 

Candido Partenorimo [recte Partenotimo], con tutta 

probabilità uno pseudonimo, Attardo e Giuseppe 

Ignazio Milanese. Si vedano le “Götting[ische] 

Zeit[ungen]” No. 38 del 1743. Contro queste lettere è 

uscito a Milano nel 1744, in ottavo, la Confutatio sex 

priorum epistolarum ex eo libro, cui titulus est Ferdinandi 

Valdesii epistolae. <et> cet. “Götting[ische] gel[ehrte] 

Zeit[ungen]” No. 35 del 1744. Per le notizie che abbiamo, 

Muratori non ha replicato dettagliatamente a questa 

confutazione; 
 

 
ix A sta per Alphabet, una maniera di contare i fogli risalente agli 
inizi della stampa di libri, quando le pagine non venivano ancora 
numerate e ogni foglio da suddividere (ovvero Bogen, abbreviato 
B) era contrassegnato da una lettera dell’alfabeto latino. [N.d.T.] 
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pare tuttavia che nel frattempo abbia liquidato l’autore 

nel suo trattato Della regolata divozion de Christiani, di 

cui dovremo parlare più avanti. 

Secondo l’ottantasettesimo Stück [foglio] delle 

“Leipzig[er] gel[ehrte] Zeit[ungen]” del 1743 Muratori 

ha scritto in italiano un’opera, in quarto grande, sul 

fortunato progresso del cristianesimo nel Paraguai ad 

opera dei gesuiti laggiù inviati, ornata di una bella carta 

geografica di questo paese. Si vedano in particolare 

“Alt. gel[ehrte] Zeit[ungen]” No. 27 del 1743. 

Inoltre Muratori, nella quarta edizione della 

Therapeutice specialis ad febres periodicas perniciosas 

di Francesco Torti, ha presentato la vita di questo 

medico e ha inserito 3 lettere inviategli da Torti. Si 

vedano le “Leipz[iger] gel[ehrte] Zeit[ungen]” No. 41 

del 1744. 

Arriviamo ora all’opera più importante di Muratori, 

cioè ai suoi 

Annali d’Italia dal principio dell’era volgare, fino 

all’anno 1500. Muratori, nelle sue Antiquit. Italiae 

medii aevi si era augurato che si potesse redigere, 

basandosi sulle ottime fonti che erano state trovate 

perlopiù solo nel secolo corrente, un’opera completa e 

organica della storia d’Italia, specialmente dell’età di 

mezzo. Questo è riuscito a farlo lui stesso in tarda età. 

L’opera è colma del massimo del sapere e capacità di 

penetrazione. Sigonio e Tillemont 
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avevano invero intrapreso analoga impresa, solo che il primo lavoro 
si arresta ai tempi dell’imperatore Rodolfo I e la storia degli imperatori 
dell’altro arriva solo a Teodosio e Valentiniano III iuniori. 
Entrambi non hanno avuto a disposizione gli scritti all’epoca ancora 
ignoti di cui Muratori si è avvalso. 

Il primo volume di quest’opera uscì nel 1744, come pure il 
secondo. Si vedano gli “Hamb[urger] freye Urth[eile]”x No. 29. 

Il terzo e il quarto del 1744 sono annunciati nelle 
“Götting[ische] Zeit[ungen]” No. 53 dal 1744. 

Del quinto e del sesto si trovano notizie nel No. 105 della 
stessa rivista. 

Quest’opera è stata accolta così bene che già nel 1745 si 
vide tradotta a Lipsia la prima parte, con una prefazione del D.xi 
Jöcher.xii Seguirono presto la seconda e la terza parte e la 
quarta apparve anch’essa già nel 1746. 

Muratori non pose tempo di mezzo con l’originale 
italiano. La settima, ottava e nona parte seguirono nel 
1745. Sulla nona si vedano le “Götting[ische] gel[ehrte] 
Zeit[ungen]”. No. 5 del 1746. 

La quinta parte della traduzione tedesca venne alla 
luce a Lipsia per la Pasqua del 1747. Lo stesso anno seguì 
la sesta parte, il giorno di San Michele. La settima parte 
l’abbiamo avuta a Pasqua del 1748. L’ottava è stata 
promessa nel catalogo della fiera di San Michele  
 

 
x La rivista “Freye Urtheile und Nachrichten zum Aufnehmen der Wissenschaften 

und Historie überhaupt”, esce dal 1744 al 1759 ad Amburgo. [N.d.T.] 
xi D. sta per Doktor der protestantischen Theologie. [N.d.T.] 
xii Geschichte von Italien, Nach Ordnung der Jahre, vom Anfange der 

Christlichen Zeit-Rechnung bis auf das Jahr 1500, aus dem Italiänischen 

übersetzt und hin und wieder mit Anmerckungen insonderheit zur 

Erläuterung der Teutschen Historie versehen. Nebst einer Vorrede Herrn 

Christian Gottlieb Jöchers, Leipzig, verlegts Jacob Schuster. Come si 

desume dalla Vorrede, firmata da Jöcher, la traduzione è un’impresa 

collettiva dovuta al mercante in libri ed editore Jacob Schuster che la 

promuove dato il grande successo del testo italiano. Jöcher scrive che il 

team di esperti delle due lingue scelti da Schuster ha controllato tutte le 

citazioni muratoriane e apportato “Zusätze”, sì che la traduzione è da lui 

ritenuta assai preferibile all’originale. L’impresa che coinvolge Gottfried 

Leonhard Baudis (1712-1764) non è mai stata studiata nel Kulturtransfer 

italo-tedesco. La prima parte Vom Christi Geburt bis CCXXI e la 

seconda, Vom Jahr Christi CCXXII-CCCC (634 e 644 pagine) appaiono 

in data 1745. [N.d.T.] 
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per la prossima fiera di San Michele e speriamo che 

anche la nona e ultima parte possa essere presto letta 

in tedescoxiii. 

La penna operosa di Muratori ha aggiunto ancora 

altre parti a questa grande opera. Ha infatti pubblicato 

nel 1745: 

Della forza della fantasia Umana. Trattato, 256 

pagine in ottavo grande, a Venezia. Muratori è il primo 

ad avere scritto, per così dire, una storia naturale della 

fantasia. Il suo fine non è quello di imbarcarsi nell’arte 

medica, come ha fatto Thomas Fienus; e non desidera 

riportare le opinioni di scrittori antichi o moderni, ma 

scrive della differenza dell’intelletto e della fantasia 

umana; della sede e dell’effetto di questa, della 

memoria, dei sogni di coloro che compiono diverse cose 

nel sonno, della follia, della confusione dei sensi, delle 

estasi e visioni, delle malattie della fantasia, della sua 

influenza sul feto umano e dei mezzi per ben regolarla. 

Tutte queste cose sono esposte in modo nuovo e viene 

promesso un nuovo libro sulle forze dell’intelletto 

umano. “Götting[ische] gel[ehrte] Zeit[ungen]” No. 74 

e “Leipz[iger] Zeit[ungen]” No. 89 del 1745. 

Delle forze dell’Intendimento umano o Sia il 

Pirronismo confutato. Trattato. Venezia 1745, 388 

pagine in ottavo. Questo è appunto il volume annunciato. 

Muratori ritiene che il libro di Huet, 

 

 
xiii La nona e ultima parte, Vom Jahr Christi MCCCLXXVIII bis 

MD, di 256 pagine, appare infatti a Lipsia per l’editore 
Schuster nel 1750. [N.d.T.] 
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che ha l’intento di sostenere gli insegnamenti degli 

scettici, sia uno degli scritti più perniciosi, che mina 

tutte le certezze, rende incerta la religione e fa 

diventare pirronisti e scettici coloro che non pensano 

rettamente. Confuta pertanto questo libro mostrando 

quanto di infondato, equivoco e capzioso esso contiene. 

Dopo aver esaminato tutti i pro e i contro ritiene che il 

libro sia uno scritto [falsamente] attribuito a Huet. La sua 

dimostrazione si fonda sul fatto che questo libro 

contraddice gli insegnamenti di Huet nella Concordia 

rationis & fidei; inoltre, perché Huet non si dichiara 

come autore, cosa che non avrebbe mancato di fare se 

fosse stato lui a scriverlo – infatti era molto assetato di 

fama –, in fine perché non vi si trova la dottrina e la 

vivacità espositiva di Huet e vi sono proposizioni 

contraddittorie. Solo che queste ragioni possono essere 

facilmente rivoltate. Forse Muratori ha discolpato Huet 

per timore dell’ira dei gesuiti, che ha spesso provato. Si 

vedano le “Götting[ische] gel[ehrte] Zeit[ungen]” No. 

89 del 1745 e le “Leipz[iger] gel[ehrte] Zeit[ungen]” 

No. 38 del 1747. 

Della regolata divozion de Christiani. Trattato di 

Lamindo Pritanio, Venezia 1747, 384 pagine in ottavo. 

Muratori ha già scritto con lo pseudonimo Lamindo 

Pritanio nel 1714, si veda la sua storia a p. 106 nella 

terza parte del Gel[ehrtes] Europa. Il suo intento in 

questo lavoro è di mostrare in che cosa consista la vera 

e pura devozione e come sia diversa da quella esteriore 

e superstiziosa. 
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Nei primi tre capitoli spiega pertanto l’essenza della 

devozione verso le tre persone della Trinità. Principalmente 

e in sostanza si richiedono a suo parere opere buone, 

ma anche l’amore, la preghiera, la mortificazione, 

l’umiltà, la messa e la venerazione della madre del 

nostro Salvatore, dei santi e delle Reliquie. Nelle ultime 

tre parti principali sembra abbia avuto in mente la difesa 

del suo scritto De superstitione vitanda. “Götting[ische] 

gel[ehrte] Zeit[ungen]” No. 95 del 1747 e “Leipz[iger] 

Zeit[ungen]” No. 95 del 1748. Forse questo trattato fa 

parte delle controversie di Muratori con il cardinal 

Quirini per la diminuzione del numero dei giorni festivi, 

cosa che però non possiamo dire con certezza. È invece 

nel frattempo sicuro che Muratori sotto il nome di 

Lamindo Pritanio abbia scritto su questa disputa e che 

sia stato tra i personaggi principali che insistevano per 

la riduzione delle feste. Nel 1748 uscì a Lucca la 

Raccolta di Scritture concernenti la diminuzione delle 

Feste di precetto. Qui si trova la Risposta di Lamindo 

Pritanio ad una Lettera dell’Eminentiss. Sig. Card. 

Quirini. Questa risposta proviene da Muratori. Per 

questa contesa ha scritto anche dell’altro, ma non 

possiamo trovare notizie di ogni minuzia. Chi vuole 

saperne di più apra la biografia del cardinal Quirini alle 

pp. 78-81, dove troverà anche che il papa ha imposto il 

silenzio alle due parti litiganti, ma tuttavia non ha 

confiscato gli scritti polemici, 
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sebbene non avessero dovuto venire pubblicati. Non 

possiamo qui non ricordare che, per una svista, nella 

storia del cardinal Quirini Lamindo Pritanio e 

Muratori sono ritenute due persone distinte. Nel 

sessantasettesimo Stück [foglio] delle “Leipz[iger] 

gel[ehrte] Zeit[ungen]” del 1748 si annuncia che a 

Lucca era stata stampata un’opera in cui era stato reso 

noto, spiegato e magnificato alla chiesa cattolica il 

proposito di papa Benedetto XIV di ridurre il numero 

di festività. Si dice che l’autore sia stato Muratori. Noi 

però dubitiamo che quest’opera si sia realizzata, dopo 

che il papa aveva proibito tutti gli scritti. 

Qui dobbiamo ancora fare memoria di un altro 

scritto contro Muratori. I redattori del Giornale di Roma 

avevano cercato di dimostrare nella recensione della 

storia d’Italia di Muratori l’eccellenza di quest’opera, 

fra l’altro anche con il fatto che vi si trovavano diverse 

scoperte importanti che erano fino allora ignote agli 

antiquari. Pietro Antonio Vitale, persona molto 

esperta di antichità, crede che lo si affermi a torto, che 

le annotazioni di cui Muratori si è appropriato fossero 

già state scritte da altri e che molte di esse fossero 

anche completamente false e sbagliate. Ha pertanto 

spiegato 10 punti in 10 dotte dissertazioni scritte con 

grande perspicacia. Il suo scritto è intitolato: Reflessioni 

sulle nove scoperte di Lod. 
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Ant. Muratori per gli Annali d’Italia, Napoli 1 Alph. 8 fogli 

in quarto. “Leipz[iger] gel[ehrte] Zeit[ungen]” No. 103 

del 1748. 

Nell’anno 1749, su ordine del papa Benedetto XIV 

ha confutato le Observationes Theol. Historicae ad 

Benedicti XIV Pont. Max. nuperam ad Episcopum 

Augustanam Epistolam del Prof. von Windheimxiv, e ha 

fatto stampare il suo scritto polemico a Lucca. Si vedano 

le “Hamb[urgische] Neue gel[ehrte] z[eitungen]” No. 42 

del 1749. Gli ha dato il titolo De naevis in religionem 

incurrentibus, sive apologia epistolae a sanctissimo D. N. 

Benedicto XIV P.M. ad Episcopum Augustanum scriptae. Su 

questo ci aspettiamo una replica del Prof. von Windheim. 

Si vedano le “Hamb[urgische] neue Zeit[ungen]” No. 52 

del 1741. 

Nella prima parte della Società Colombaria di 

Firenze, di cui è membro, si legge di sua mano al No. 3 

una dissertazione sui servi e sui liberti dei romani. 

Nelle “Braunschweigische Anzeigen” No. 54 del 1749 

si evidenzia, in riferimento alle sue Antiquit. Ital., che 

Muratori ha asserito di avere trovato nell’archivio 

milanese un paio di diplomi riguardanti Azo, Marchese e 

conte della città di Milano. Entrambi i diplomi però erano 

stati resi noti al mondo già nel 1671 da Girolamo Biffi 

nel suo Gloriosa nobilitas illustrissimae familiae Vice-

Comitum, stampato a Milano, p. 64 e seg.; così che 

potrebbe sembrare 

 

 
xiv Su Christian Ernst von Windheim si veda F. MARRI - M. 

LIEBER, La corrispondenza di Antonio Lodovico Muratori col 
mondo germanofono, Frankfurt a.M. 2010, p. 119. [N.d.T.] 
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che Muratori o non conoscesse questo libro, o per altri 

motivi lo abbia ritenuto non degno di venire allegato. A 

nessuna delle due ipotesi si crede volentieri, tanto meno 

alla seconda, perché vi si trova un gran quantità di 

diplomi della cui credibilità e verità a colpo d’occhio non 

si può dubitare, essendo tutti vidimati dal Consiglio di 

Milano. Non si può però supporre la prima ipotesi nel 

caso di un tale Polyhistor senza ledere il suo onore. 

Tuttavia è un po’ strano che Muratori non abbia mai 

menzionato, nel bene o nel male, Biffi pur non 

mancandogli le occasioni. Così ad esempio nel Tomo I 

delle Antiquitt. Ital. p. 441 trattando della famiglia dei 

Visconti milanesi e del fatto che sia ancora dubbio se il 

papa Gregorio X sia nato da questa stirpe, parla invero 

di Pietro Maria Campi, che lo nega, ma di Biffi, che lo 

afferma, non fa parola. Come ora è impossibile che 

siano falsi tutti i diplomi portati alla luce da Biffi, 

considerando che di un così alto collegio come è quello 

del Consiglio di Milano, che aveva apposto anch’esso il 

proprio avallo, non si può supporre che si sia fatto 

ingannare, tanto più che Muratori stesso aveva 

riconosciuto come autentici due documenti pubblicati in 

precedenza da Biffi, 
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così probabilmente non stupirà più nessuno che, con 

tutta la considerazione di cui Muratori gode con sommo 

diritto nel mondo erudito, non si voglia negare, a 

cagione di pochi diplomi forse surrettiziamente 

sostituiti, ogni fides historica all’intero libro di Biffi. 

Dobbiamo ancora segnalare che: 

Johann Caspar Hagenbuch, in Svizzera, ha 

pubblicato nel 1744 a Zurigo una Diatriba de Graecis 

thesauri novi Muratoriani marmoribus quibusdam 

metricis. Parimenti Hagenbuch ha spiegato e 

migliorato alcune iscrizioni greche e latine nel 

Thesaurus di Muratori. Infatti nel 1747 pubblicò 

Epistolae Epigraphicae ad virum celeberrimum 

Ant. Francisc. Gorium, publicum Historiarum 

Professorem, in quibus multae inscriptiones graecae & 

latinae, thesauri inprimis Muratoriani, explicantur & 

emendantur. Zurigo, in quarto. 

Nel primo Tomo dei “Miscellanea Lips[iensia] 

Nova”, alle pp. 450-509, si trova Io. Henrici Leichii, 

Lipsiensis, Specimen notarum & emendationum ad 

Graecas inscriptiones a cel. Muratorio editas, 

coscienziosamente redatto. 

 

 





NORME EDITORIALI 

 

Tutti i saggi scientifici “inviati a Muratoriana online”  vengono 

sottoposti a double-blind peer review: i saggi vengono valutati, 

dopo un primo parere del comitato redazionale,  da due 

revisori anonimi esterni alla redazione, individuati secondo le 

specifiche competenze in ordine ai temi del saggio proposto. 

Il nome dell'autore sarà cancellato dai saggi inviati ai revisori. 

La valutazione verrà comunicata all’autore in forma anonima. 

L'obiettivo della peer review è di quello di individuare gli 

strumenti per massimizzare il potenziale dell'articolo. 

Nell'elaborare la peer review e i commenti esplicativi si 

tengono in considerazione gli scopi  seguenti: 

•Come l'articolo potrebbe dare un contributo più efficace alla 

letteratura esistente  

•Come potrebbe essere modificato l'articolo per essere più 

chiaro e mettere in rilievo il fulcro centrale della questione. 

Il contenuto dei referaggi è riservato. Gli autori, accettando di 

essere sottoposti a valutazione, si impegnano a non divulgare 

le peer review. A coloro che accolgono la richiesta di formulare 

giudizi su un testo è richiesto un impegno di discrezione nei 

confronti dell’autore e della comunità scientifica. 

 

Tutti i testi, di taglio scientifico, dovranno uniformarsi alle 

Norme per l'edizione del Carteggio muratoriano, a cura di 

Fabio Marri, Modena, Aedes Muratoriana, 1989, con 

aggiornamento dell'Autore, dicembre 2003, scaricabili in pdf 

dal sito web del Centro 

<http://www.centrostudimuratoriani.it/carteggio-1/norme-

editoriali/>. 

La redazione si riserva il diritto di attuare interventi volti ad 

uniformare al meglio i contributi. 

Si prevede un solo giro di bozze, gestite solo attraverso la 

posta elettronica. Ulteriori correzioni di bozze saranno attuate 

solo in casi eccezionali e a insindacabile giudizio della 

redazione. 

 

In attesa di una definizione più precisa delle norme 

internazionali relative alle pubblicazioni online, tra la redazione 

del periodico Muratoriana online e gli autori dei testi destinati 

alla pubblicazione si conviene quanto segue:  

- I testi di articoli, contributi e recensioni riflettono 

esclusivamente le opinioni dei singoli autori e non intendono  

 

http://www.centrostudimuratoriani.it/carteggio/norme-editoriali/
http://www.centrostudimuratoriani.it/carteggio/norme-editoriali/


 

 

quindi, rappresentare posizioni ufficiali del Centro di studi 

muratoriani.  

- L'autore attribuisce all'editore il diritto di pubblicare e 

distribuire il proprio elaborato. Tale diritto rimarrà in vigore 

fintanto che Muratoriana online sarà titolo attivo ed accessibile 

sulle reti telematiche.  

- L'autore rimarrà l'unico proprietario del diritto di stampa sul 

proprio testo. Potrà pubblicarlo, successivamente alla 

pubblicazione su Muratoriana online, anche in altre sedi e in 

forme diverse, ma dovrà comunicarlo in forma scritta alla 

redazione e sarà tenuto a segnalare nel testo della nuova 

edizione che il proprio testo è stato precedentemente 

pubblicato da Muratoriana online.  

- L'autore si impegna a segnalare per iscritto alla redazione se 

i materiali affidati a Muratoriana online siano già stati 

pubblicati in altra sede. È demandata ai singoli autori 

l'acquisizione e trasmissione degli eventuali permessi scritti dai 

rispettivi editori relativi all'immissione online dei testi in questione.  

- Non è consentita l'utilizzazione degli elaborati da parte di 

terzi, per fini commerciali o comunque non autorizzati. 

Muratoriana online declina ogni responsabilità sull'uso non 

autorizzato del materiale pubblicato sul periodico.  

- Nelle pagine di Muratoriana online possono essere citati per 

ragioni scientifiche testi e immagini di cui non è stato possibile 

individuare il proprietario. Gli autori restano a disposizione 

degli aventi diritto. Gli autori personalmente provvedono alle 

fotografie e alle eventuali spese fotografiche, all’acquisizione 

delle autorizzazioni delle varie istituzioni culturali a pubblicare 

le immagini e alle eventuali spese per diritti richiesti e infine 

alla trasmissione di fotografie e autorizzazioni alla redazione. 

La redazione si riserva il diritto di verificare le immagini da 

pubblicare e di deciderne anche in base alla qualità. I marchi 

citati sono esclusiva dei rispettivi proprietari. Tali marchi sono 

citati soltanto per scopi didattici e scientifici.  

- La ricezione e la stampa del materiale pubblicato su 

Muratoriana online è da intendersi libera, nel rispetto dei 

termini dell'accordo sul diritto di autore sopra esposti. In caso 

di utilizzo dovrà essere sempre citata la fonte.  

Gli autori si impegnano a rispettare i termini di questo accordo, 

dichiarandone l'accettazione al momento stesso della consegna 

dei propri elaborati.  
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